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Precarietà, incertezze 
e sfiducia nel futuro

Superiamo le difficoltà 
per un positivo 2015
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Giorgio Ambrogioni
Presidente Federmanager

DItorIALee

Contratto Collettivo:
 lettera del Presidente Federale
17 novembre 2014

Gentile Collega,
come penso saprai, il 29 ottobre scorso Confindustria ha deci-
so di disdettare il Contratto Collettivo Nazionale che regola il 
nostro rapporto di lavoro. Tale disdetta non riguarda le intese 
relative al Fasi, al Previndai ed a Fondirigenti. Una scelta che, 
in ogni caso, resta grave, una vera e propria forzatura in palese 
contraddizione con il più volte dichiarato desiderio di svilup-
pare relazioni industriali coerenti con i valori comunemente 
rappresentati. Una disdetta ancor meno comprensibile alla 
luce del grande senso di responsabilità e consapevolezza, del-
la difficile situazione economica, da sempre dimostrato dalla 
nostra Delegazione.
Responsabilità e consapevolezza che, però, non possono si-
gnificare la rinuncia a valorizzare il ruolo della contrattazione 
collettiva ed a salvaguardarne gli elementi distintivi, i capisaldi 
in termini di tutele e welfare.
È in atto, da tempo, una forte riflessione sul ruolo della con-
trattazione collettiva ma riteniamo che il nostro contratto na-
zionale sia assolutamente coerente con questa riflessione e, 
soprattutto, con I’evoluzione del ruolo manageriale: non im-
pedisce Ia negoziazione individuale e la meritocrazia anzi le 
promuove. Chiediamo, però, che tutto ciò avvenga in modo 
generalizzato e sulla base di strumenti, oggettivi e trasparenti, 
di valutazione e misurazione dei risultati.
Abbiamo posto a Confindustria un tema che è prevalentemen-
te di natura culturale ma che guarda all’interesse delle stesse 
imprese ad una evoluzione dei loro modelli di governance e di 
“gestione della risorsa manageriale”. Chiediamo un contratto 
che, fatte salve scelte diverse su cui siamo pronti a confron-
tarci, sappia tenere assieme tutti i dirigenti industriali prescin-
dendo dalla dimensione e natura aziendale.
Confindustria, nel fare questa scelta politicamente forte e divi-
siva, nel contempo, si dichiara pronta a ricercare con Federma-
nager le soluzioni più giuste su quelli che sono i quattro temi 
del negoziato: modello retributivo, welfare sanitario, sostegno 
in caso di disoccupazione involontaria e licenziamenti alla 
luce dei cambiamenti in atto nella legislazione di riferimento.  
È un’apertura che non ci è sfuggita e a cui vogliamo dare il giu-
sto peso. Se non ci saranno approcci pregiudiziali (noi abbia-
mo già dimostrato ampia flessibilità) il negoziato potrà ripren-
dere e concludersi positivamente ma, deve essere chiaro, non 
a qualsiasi condizione.

Sul fronte retributivo auspichiamo soluzioni che da una parte 
favoriscano nuove nomine ma sappiano anche dare il giusto 
valore economico all’azione dirigenziale.
Auspichiamo politiche retributive che sappiano contrastare 
spinte verso il basso e processi di “quadrizzazione” più o meno 
espliciti. Auspichiamo la salvaguardia degli istituti che costitui- 
scono il nostro welfare e che, sempre di più, rappresentano e 
rappresenteranno l’elemento distintivo del ruolo manageriale.
La dirigenza industriale italiana, per quello che ha fatto e sta 
facendo per difendere le nostre imprese, per renderle più pro-
duttive e competitive, merita un rinnovo contrattuale che ne 
esalti e valorizzi le peculiarità in termini di ruolo e professio-
nalità.
Vogliamo un rinnovo contrattuale che dimostri come, nono-
stante le oggettive difficoltà, due componenti la classe diri-
gente del Paese, imprenditori e manager, sanno trovare solu-
zioni lungimiranti e sanno dare segnali positivi al Paese.
Gentile Collega, con questa mia lettera ho cercato di darti un 
quadro oggettivo della difficile situazione in cui Confindustria, 
con questa sua scelta, ha posto la Categoria ma anche le im-
prese, specie le più piccole. Noi crediamo fortemente nella 
partnership purché non sia una parola vuota ed a senso unico: 
se anche Confindustria ci crede, come spesso dichiara, è il mo-
mento che lo dimostri definendo con noi un giusto rinnovo 
contrattuale.
Assicurandoti un tempestivo aggiornamento sugli sviluppi 
del negoziato, desidero confermarti che questa Federazione, 
a tutti i livelli, persegue un unico obiettivo: assicurare alla diri-
genza un contratto di valore e che sappia offrire alla Categoria 
le certezze e le opportunità che merita. ■

Con i più cordiali saluti,
Giorgio Ambrogioni
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@Una testimonianza del disagio per la perdita del lavoro
Spett.le ALDAI, ho 51 anni e mi sono ritrovato senza lavoro, 
due anni fa, dopo il fallimento della piccola società di forma-
zione e consulenza dove lavoravo come manager.
Non sono il tipo che si piange addosso, così affrontai l’emer-
genza accettando qualsiasi lavoro mi capitasse: dal muratore 
al falegname; dal cuoco al giardiniere; dall’operaio al restaura-
tore; l’elenco potrebbe allungarsi e non voglio annoiarvi. 
Grazie a Dio e agli insegnamenti dei miei genitori, da giovane 
ho imparato il valore dell’umiltà, oltre ai diversi mestieri che 
mi sono tornati utili e ci sono tante persone che stanno peg-
gio di me, quindi non mi lamento e guardo sempre avanti.
Da un anno ho trovato una sistemazione nella segreteria or-
ganizzativa di una piccola fondazione/associazione che si oc-
cupa di organizzare eventi di cultura, storia e informazione.  
Il reddito è basso, ma sono contento, soprattutto perché, 
prima di questa occasione, mettevo le mani nei tombini del 
paese dove abito per ripulirli. Tuttavia non ho mai smesso di 
cercare una opportunità che mi permettesse di non disperde-
re tutto il mio bagaglio di esperienze di uomo e professioni-
sta, così ho scritto ad un collega, oggi attivo in ALDAI, che mi 
ha insegnato tante cose e mi è stato di esempio, per ricevere 
consigli e segnalazioni che potessero valorizzare le mie com-
petenze.
Vi ringrazio per quel che fate e che potrete fare anche per me.

Cordiali saluti
Enrico

Caro Enrico,
un numero crescente di colleghi sta attraversando momenti diffi-
cili con dignità e speranza in un futuro migliore.
Come una “pestilenza” la perdita di lavoro non fa distinzioni fra 
le competenze e il merito delle persone.
C’è chi si deve accontentare di uno stipendio dimezzato e molti 
altri nemmeno quello, perché si riducono ogni giorno le occasio-
ni di lavoro.
Dobbiamo, come te, avere il coraggio di ripartire, con dignità, rea- 
lismo e determinazione, guardando avanti per creare insieme le 
condizioni per nuove opportunità di sviluppo del Paese e crea- 
zione di lavoro.
Le tue parole stimolano profonde suggestioni emotive che solle-
citano azioni concrete.
Spero che il tuo messaggio possa muovere le coscienze ed essere 
colto sia da chi continua a difendere un passato che non torne-
rà più e sia da chi ha bisogno del coraggio di guardare avanti 
per cogliere le sfide e le opportunità che offre il futuro europeo 
e globale.
Il networking delle conoscenze contribuisce al 70% delle ricollo-
cazioni e saremo lieti segnalarti chi è interessato a conoscerti.

Il Presidente ALDAI
Romano Ambrogi

ettereL
dai nostri associati

Good news!
Gentilissima dott.ssa Sala, 
ho apprezzato moltissimo l’attività ed i 
consigli della dott.ssa Valeria Briganti in 
merito alla mia posizione pensionistica; 
in pochissimo tempo mi si è aperto un 
ventaglio di possibilità che non avevo 
mai avuto modo di conoscere nel passa-
to, pur rivolgendomi a diversi consulenti 
e Patronati. La ringrazio quindi per la sua 
“insistenza” nel non volermi far lasciare 
l’Associazione e avermi voluto far speri-
mentare più direttamente i servizi offerti. 
Consideri quindi superata la mia lettera 
del 26 agosto scorso con la quale rasse-
gnavo le mie dimissioni dall’Associazione.

Grazie ancora,
T. C.

Spettabile Redazione,
invio questa lettera per l’egregio dott. 
Martorelli.

Le comunico che il giorno 22 settembre 
u.s. ho ricevuto l’accredito della prima 
rata di pensione.
A questo punto mi sento in dovere di 
ringraziarla sentitamente per tutti i con-
sigli e i suggerimenti che ho avuto da 
lei, senza i quali non avrei o avrei solo 
con grande fatica raggiunto questo im-
portante traguardo per la mia sicurezza 
e per quella
della mia famiglia.

Cordiali saluti,
R. R.

Gentile dott. Rovelli,
sono Isabella Sinopoli, una ragaz-
za che ha ricevuto la borsa di studio 
dell’ALDAI.
A marzo, quando ci siamo incontrati in 
occasione della cerimonia di consegna, 
mi aveva lasciato il suo biglietto da visi-
ta e ho pensato di scriverle per renderla 
partecipe del fatto che martedì mi sono 
laureata ed è stata una grande soddisfa-
zione da 110 e lode!

Volevo ringraziarla per aver creduto in 
me, perchè se ho ottenuto questo tra-
guardo è stato anche grazie a voi.

Cordialmente,
Isabella Sinopoli
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Franco Del Vecchio
Vicepresidente ALDAI
vicepresidente.del.vecchio@aldai.it
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Un anno che finisce
per un 2015 di aspettativee cco d’un tratto ci troviamo già a 

fine anno ed è ora di commen-
tare un altro periodo difficile per la cate-
goria ed il Paese, tornato al livello del PIL 
dell’anno 2000. Ma è anche il momento 
di delineare obiettivi ambiziosi per il 
2015, perché senza stimoli, motivazioni e 
volontà rischiamo di perdere le occasioni 
di ripresa e accelerare solo il declino.
Il 2014 è stato un anno con aspettative 
d’inversione di tendenza, di cambia-
mento, di crescita seppur debole, ma 
è cresciuto purtroppo solo il dibattito, 

con iniziative e risultati insufficienti per 
stimolare la ripresa, che non arrive-
rà da sola puntuale come il Natale, ma 
che dobbiamo invece costruire “scalino 
dopo scalino” attuando un’innovazio-
ne radicale e profonda, abbandonando 
modelli ormai superati per accettare le 
regole e le sfide globali.
Il perdurare della situazione di crisi ha 
determinato un crescente livello di di-
soccupazione, che ha coinvolto soprat-
tutto giovani e classe manageriale. I diri-
genti industriali in servizio diminuiscono 
anche quest’anno del 3% gonfiando le 
fila di professional ed ipopensionati, i 
candidati ad una pensione che si allon-
tana sempre più nel tempo. Continua lo 
sperpero del patrimonio di competenze, 
sul quale la società ha investito, che ab-
biamo il dovere e la necessità di rendere 
produttivo, nell’interesse di tutti, per il 
rilanciare questo Paese.

I contratti 
dei dirigenti industriali
Nonostante il contesto di difficoltà e di 
incertezza, con senso di responsabilità 
e fiducia, Federmanager ed il gruppo 
FIAT - CNH Industrial hanno firmato lo 
scorso 30 luglio il rinnovo del contratto 
dei dirigenti del gruppo, uscito da Con-
findustria. 
A gennaio 2014 è stato rinnovato anche 
il contratto Federmanager - Confapi per 
i dirigenti e i quadri superiori delle pic-
cole imprese.
Il rinnovo del contratto con Confindu-
stria, scaduto il 31 dicembre 2013, è sta-
to oggetto di un intenso lavoro di pre-
parazione al quale non è invece seguito 
un negoziato soddisfacente, ultimo atto 
del quale è stato, lo scorso 29 ottobre, 
l’inusitata disdetta dell’accordo da parte 
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Un anno che finisce
per un 2015 di aspettative

della confederazione degli industriali. 
Questa è motivata dalla volontà di evita-
re il mero rinnovo del contratto vigente 
per un ulteriore anno, ma può anche es-
sere letta come uno strappo per chiude-
re il contratto su basi inaccettabili per la 
categoria. Se le proposte Federmanager 
sono risultate evidenti sin dai primi in-
contri delle delegazioni, è sconcertante 
l’assenza assoluta di controproposte 
Confindustria (in tutti questi mesi il “do-
cumento”, citato nella lettera di disdetta, 
che intenderebbe focalizzare i punti prio- 
ritari per il rinnovo del contratto, non è 
mai stato esibito). Un evidente segna-
le di difficoltà, debolezza e mancanza 
di strategia da parte confindustriale 
nell’assumersi le responsabilità richieste 
dai cambiamenti che dirigenti e imprese 
affrontano insieme.
Il Parlamento italiano ha esteso la disci-
plina dei licenziamenti collettivi anche ai 
dirigenti con la Legge n. 161 dello scor-
so 30 ottobre, in seguito alla sentenza 
della Corte di Giustizia dell’Unione Euro-
pea del 13 febbraio 2014. Il Job Act ora 
all’esame del Parlamento definisce nuo-
vi paradigmi del diritto del lavoro, mo-
dificando le discipline sui licenziamenti 
individuali. La globalizzazione impone 
serie riflessioni sul modello di riferimen-
to della contrattazione collettiva, per 
proseguire proattivamente il percorso 
di cambiamento nel rispetto dei principi 
e diritti legittimamente acquisiti.

Le iniziative 
per i dirigenti in servizio
Oltre alle verifiche e al dialogo continuo 
sulla negoziazione contrattuale, con 
RSA ed iscritti, la “casa del dirigente” ha 
potenziato nel 2014 i servizi di tutela, 
sostegno e orientamento per aiutare i 

colleghi a cogliere opportunità profes-
sionali e superare le difficoltà. Nel corso 
dell’anno abbiamo in particolare avviato 
nuovi servizi:
❚ il servizio di Orientamento ha 

rappresentato il centro d’ascolto e 
prima indicazione per soddisfare i 
fabbisogni dei dirigenti; 

❚ il servizio di Tutoring è diventato un 
programma strutturato di solidarietà 
fra colleghi che permette alla 
categoria di cogliere le opportunità 
di crescita e affrontare le difficoltà del 
ruolo dirigenziale;

❚ il servizio Multibrand ha fornito 
strumenti per la valorizzazione del 
piano di sviluppo di carriera;

❚ i corsi di Sviluppo Carriera 2.0 hanno 
permesso di acquisire le tecniche 

per potenziare il networking 
professionale con l’uso di Linkedin;

❚ il premio “Merito e Talento” è 
stato finalizzato a garantire pari 
opportunità e promuovere il ruolo 
delle donne manager;

❚ numerosi convegni e iniziative hanno 
favorito la crescita professionale, 
l’innovazione e il networking.

Dati del CIPE
Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica

oCUS rISULtAtI 2014
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2. Valorizzare il patrimonio.
3. Rilanciare il ruolo del dirigente in 

azienda.
4. Potenziare l’assistenza.
5. Un volano alla crescita professionale 

e culturale.
6. Un nuovo ruolo per i dirigenti senior.
7. Accrescere il peso di ALDAI.
8. Comunicare in modo innovativo.
9. Allargare la base con il marketing 

associativo.
10. Creare un Centro Analisi Dati sul 

futuro dei dirigenti.

Nel 2014 abbiamo in particolare:
❚ varato ad inizio anno un nuovo 

piano editoriale e grafico della rivista 
Dirigenti Industria;

❚ sostenuto le politiche di welfare per 
assicurare continuità di benessere per 
sé e per i propri cari; 

❚ potenziato le convenzioni 
commerciali, (grazie alle quali mi 
sono ripagato con gli interessi la 
quota associativa);

❚ sostenuto il rilancio industriale 
lombardo e le politiche attive per il 
lavoro;

❚ partecipato al dibattito sulle 
prospettive per la categoria, il 
mercato del lavoro, le iniziative 
europee, le reti di imprese, il lavoro 
agile, le tecnologie abilitanti;

❚ sviluppato le iniziative “Young” a 
favore dei figli e nipoti dei dirigenti;

❚ proposto le linee di sviluppo ed 
aperto il dibattito per il rinnovamento 
del vertice Federmanager;

❚ rinnovato i tradizionali eventi 
socio-culturali: il jazz in primavera 
ed il concerto di musica classica in 
autunno;

❚ potenziato le iniziative di solidarietà 
dei colleghi senior;

❚ rinnovato il riferimento territoriale 
Federmanager Minerva, affidando 
a Paola Poli le iniziative di 
valorizzazione della donna nel 
mondo economico e sociale;

❚ creato un Gruppo di Lavoro per lo 
studio e la realizzazione del voto 
elettronico per l’elezione delle cariche 
associative;

❚ conseguito l’obiettivo di bilancio in 
pareggio.

Molto c’è ancora da fare e spero che rea- 
lizzeremo in futuro quanto non è stato 
possibile completare quest’anno.
Le aspettative per il 2015 sono in verità 
notevoli:
❚ a maggio inizierà l’EXPO che 

galvanizzerà la metropoli lombarda 
fino ad ottobre;

❚ nel corso dell’anno saranno 
disponibili le procedure telematiche 
per la richiesta dei rimborsi Fasi;

❚ a maggio sarà rinnovato il vertice 
Federmanager e ad ALDAI, che 
rappresenta il 28% del totale iscritti a 
livello nazionale, spetterà un contributo 
responsabile per il futuro della categoria;

❚ a maggio si completerà anche il 
triennio di consiliatura ALDAI e le 
elezioni previste nel periodo marzo-
maggio saranno l’occasione per il 
rinnovamento delle cariche elettive e 
la definizione di un nuovo ambizioso 
programma triennale a favore dei 
colleghi associati.

Buone Feste dunque, per affrontare pro-
attivamente le sfide e cogliere le oppor-
tunità del 2015. ■

Le iniziative 
per i dirigenti 
che hanno perso il lavoro
Anche nel 2014 è proseguita l’attività di 
tutela a favore dei colleghi in difficoltà, 
assicurando servizi di sostegno materia-
le e morale:
❚ il supporto per il riconoscimento dei 

diritti contrattuali;
❚ il contributo GSR, ancora disponibile 

per il corrente anno;
❚ il servizio Multibrand ha fornito 

strumenti utili per la valorizzazione 
delle competenze, l’utilizzo più 
efficace della propria rete di contatti 
e il potenziamento del profilo 
professionale;

❚ i contributi Fondirigenti, fino a 5.000 
€, per i percorsi di riqualificazione e 
inserimento nel mondo del lavoro;

❚ gli incontri e seminari per favorire 
le opportunità di networking e 
lo sviluppo delle competenze 
professionali.

Le iniziative 
per i dirigenti pensionati
Per le diverse e variegate necessità dei 
dirigenti “Senior” abbiamo realizzato nel 
corrente anno un programma articolato 
in molteplici iniziative sinergiche:
❚ le azioni per la tutela delle pensioni, 

oggetto di un’offensiva senza 
precedenti;

❚ i servizi di assistenza sanitaria Fasi e 
Assidai;

❚ l’indagine realizzata in primavera sulle 
aspettative e valutazioni dei colleghi 
senior;

❚ le molteplici iniziative ed eventi 
organizzati dai gruppi di lavoro: 
solidarietà, cultura, tempo libero, 
valorizzazione dei senior, energia ed 
ecologia, dirigenti per l’Europa, etc.

Un costante impegno 
per il rinnovamento 
a favore degli associati
Anche quest’anno abbiamo lavorato per 
conseguire i 10 obiettivi programmatici 
del triennio di consiliatura approvati dal 
Consiglio Direttivo.
1. Fare di ALDAI la casa di tutti i dirigenti.

Un anno che finisce per un 2015 di aspettative

oCUS rISULtAtI 2014
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ANAGeMeNtm
Guardare avanti, ma…

i avvicina il 2015 e con esso, oltre 
alle auspicate novità di migliorie 

invocate da più parti, in tema  di modifi-
che, riforme, stabilità, ripresa economica 
e chi sa quanto altro preconizzato e non 
ancora attuato, viene raggiunto, almeno 
per noi dirigenti del settore industriale, 
un traguardo tangibile e prestigioso.  
La nostra Federazione compie i settanta 
anni di vita. 
Essa, infatti, prese corpo successivamen-
te al termine del conflitto mondiale nel 
1945, per effetto della determinazione 
che i colleghi di allora misero in cam-
po, per costituirsi parte attiva nell’ardua 
opera della ricostruzione e riscatto del 
nostro Paese.
Il tempo muta gli scenari in cui si svol-
gono gli eventi, ma gli attori restano es-
senziali per la realizzazione delle opere 
necessarie. Oggi come allora viviamo 
momenti di grandi incertezze, anche 
se per motivi diversi, ci troviamo anco-
ra  una volta nella necessità di trovare 
soluzioni percorribili. La necessità di 
sapersi adeguare, modificare il modo di 
percepire il presente, ci pone in condi-
zioni che non consentono tempi morti, 
(ma…) incombe la capacità di reagire in 
maniera efficace, essere soggetti capaci 
e professionalmente preparati, in grado 
di guidare processi di sviluppo e soste-
nere le scelte adeguate per il recupero 
di competitività.
Il guardare avanti “necesse est“ in condi-
zioni, se non di emergenza, certamente 
con determinazione e sollecitudine, ma 
per poter acquisire consapevolezza e 
trarre le necessarie energie può costitui-
re una base solida il riconsiderare cosa è 
stato fatto in tutti questi anni e su cosa 
possiamo contare: un antico detto Ma-
sai ammonisce: “I giovani corrono veloci 
ma i vecchi conoscono la strada”.
La nostra è una Categoria che deve conti-
nuare ad esprimersi in maniera unitaria, 
a sostegno delle peculiarità della classe 
dirigente che rappresentiamo, indipen-
dentemente dalle posizioni ricoperte 

dai colleghi, siano essi in attività oppure 
no, secondo il criterio di solidarietà che 
è alla base della nostra appartenenza. 
Non possiamo permetterci alcuna di-
strazione con il rischio di frammentare 
la qualità del nostro modello associati-
vo ed abbiamo il compito di applicare, 
ampliare e migliorare quanto ci è stato 
trasmesso. Non può essere sottovaluta-
to quanto in questi anni si è operato per 
consolidare i punti salienti costituenti il 
fondamento, anche dal punto di vista 
normativo, del rapporto di lavoro con 
cui il dirigente opera. 
Si è spesso osservato come la nostra 
sia una categoria frutto di una specifica 
normativa tutta italiana, ma si è anche 
evidenziato come, nel tempo, essa si sia 
rivelata capace di esprimere soggetti 
capaci e professionalmente preparati in 
grado di guidare processi di sviluppo e 
sostenere scelte adeguate per il recupe-
ro di competitività.
Questo ci deve confortare nella prose-
cuzione di affinare e migliorare nuovi 
modelli e forme di rappresentatività, 
scongiurando le laceranti delusioni che 
non sono mancate, nella falcidia che ci 
ha colpiti nel numero e ferito nello spi-
rito e che, forse, non cesseranno del tut-
to, ma va difeso anche l’unico principio 
che può unirci maggiormente. Quello 
di restare compatti e mettere a fattore 
comune quanto può essere saggiamen-
te trasfuso e quindi recuperato dalle 
esperienze vissute da ciascuno, indiffe-
rentemente dall’anagrafe e dal ruolo di 
appartenenza. 
Potrebbe essere un limite quello di non 
saper cogliere le indifferibili e sostanziali 
mutazioni che si stanno realizzando nel 
ruolo e funzione svolta dalla dirigenza e 
come essa possa essere percepita. 
wSu questo l’attenzione non viene 
meno, come dimostrano le molteplici 
iniziative messe in atto ma che, alle vol-
te, non vengono appieno recepite da chi 
potrebbe usufruirne. La comunicazione 
nella nostra era è essenziale e, neanche 
a dirlo, alle volte è forse troppo vasta da 
confonderne l’utilità.

Una riflessione doverosa va ribadita, an-
che se spesso lo andiamo rievocando: 
nel nostro sistema di rappresentatività, 
chi si assume il ruolo di ricevere le de-
leghe dei colleghi, è chiamato a farlo in 
maniera spontanea e volontaria, sen-
za vincoli economici e, specie, politici. 
In un comparto come il nostro, fatto di 
soggetti di vertice e selettivi, i numeri 
non devono essere trascurabili, occor-
rerebbe una maggiore partecipazione e 
presenza per rendere più efficace l’ope-
ra svolta dalla Federazione, non è suffi-
ciente rimanere ai margini, l’adesione a 
Federmanager, non essendo obbligato-
ria, deve essere una scelta opportuna e 
necessaria.
Altrimenti si indebolisce il livello ed il 
grado di consistenza del comparto e si 
rende maggiormente difficoltoso con-
trastare la sommaria e semplicistica qua-
lificazione, con la quale vengono confu-
se le vere funzioni manageriali svolte 
da soggetti selezionati tra approfondite 
metodiche, basate su competenze e me-
rito, con figure che spesso sono frutto di 
incarichi, di dubbie assegnazioni, non 
meglio qualificabili e magari di indubbio 
peso economico.
Valga la pena rimarcare quanto spesso 
affermato dal nostro Presidente nazio-
nale Ambrogioni “…Ai veri dirigenti vada 
restituito quel credito e quella limpidezza 
di immagine che hanno guadagnato sul 
campo. I dirigenti che Federmanager rap-
presenta… hanno dato corpo e sostanza 
a quel ceto medio che è stato motore sto-
rico dell’affermazione dell’Italia nelle po-
tenze industriali”.
Confido che i colleghi che si soffermeran-
no a leggere queste righe, lo facciano con 
uno spirito improntato al convincimento 
di appartenere ad un insieme di soggetti 
che svolgono il loro ruolo (o lo hanno fat-
to in passato) mantenendo vivo lo stesso 
sentimento che mosse i nostri prede-
cessori, a porre le basi essenziali per poi 
edificare quanto si è svolto nel tempo. 
Dal nulla, non nasce nulla, insieme si può 
progredire, la solitudine non aiuta, oltre 
ad essere triste.  ■

Mario Giambones
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ANAGeMeNtm
Beni confiscati
alla criminalità organizzata
La managerialità al servizio del Paese

           artito nel 2010 a valle della  
      richiesta formulata dall’allora  
   Ministro dell’Interno, On. Roberto  

    Maroni, il Progetto per la Valorizza- 
  zione dei dirigenti industriali di Milano 
nella gestione delle Imprese sequestra-
te e confiscate alla criminalità sta proce-
dendo con lo stesso impegno, tenacia e 
determinazione che l’hanno contraddi-
stinto fin dalla sua fase iniziale.
Realizzato nel 2012, il progetto vedeva 
in prima linea ALDAI, Assolombarda e 
Fondirigenti, con l’Agenzia Nazionale dei 
Beni Sequestrati alla Criminalità (ANBSC) 
e la collaborazione dei tre partner scien-
tifici: SDA Bocconi, Fondazione Istud e 
Luiss Business School. Realtà importanti 
e autorevoli, accomunate dall’obietti-
vo di generare dal progetto un pool di 
manager preparato e competente, con 
forte motivazione, solide competenze 
manageriali e skill personali di resisten-
za all’incertezza, integrità e sensibilità al 
contesto da affiancare all’Agenzia nella 
valutazione delle Imprese Confiscate.
La presenza di manager debitamente 
formati, con competenze mirate e in 
grado di confrontarsi con queste realtà, 
ha conferito all’intero progetto, assolu-
tamente nuovo e pionieristico nel suo 
genere, una dimensione concreta, una 
prospettiva di rinascita e rilancio indu-
striale, unitamente alla garanzia di con-
ferire nuova linfa vitale ad imprese non 

solo lasciate a se stesse e quindi impro-
duttive, ma simbolo di illegalità, corru-
zione e infiltrazione criminale.
La volontà di dare continuità e concre-
tezza al progetto si è tradotto quest’an-
no nella collaborazione tra Fondazione 
ISTUD e il Centro “Federico Stella” sulla 
Giustizia penale e la Politica Criminale 
dell’Università Cattolica: i due Enti han-
no infatti avviato un’indagine riguardan-
te il rischio di contaminazione dell’eco-
nomia sana da parte della criminalità 
organizzata. 
Nello specifico, è stata condotta una ri-
cerca volta alla mappatura dei rischi di 
infiltrazione e contaminazione e alla 
identificazione degli anticorpi che posso-
no essere generati, nella società e nell’im-
presa, per fronteggiare tale fenomeno. 
ALDAI si è fatta da subito parte attiva an-
che in questa fase successiva del proget-
to, promuovendo a tappeto l’indagine a 
tutti i suoi associati: dirigenti, manager, 
uomini e donne impegnati ogni giorno 
nella guida di aziende in continua evo-
luzione, persone che rappresentano il 
motore di sviluppo e innovazione delle 
imprese.
Sono loro la chiave di volta: i manager 
rappresentano oggi un volano di com-
petenze e un bagaglio di capitale uma-
no inestimabile, elementi che si legano 
indissolubili a quel concetto di manage-
rialità su cui si fonda ogni successo. 

Ed è proprio nella managerialità, intesa 
come capacità  di agire in condizioni di 
incertezza, capacità di analisi e pianifi-
cazione strategica, di gestione delle per-
sone, di marketing e di valutazione degli 
investimenti, gestione delle relazioni con 
il sistema finanziario e molto altro anco-
ra che affonda le sue radici un progetto 
nuovo e pionieristico come questo.
La managerialità serve in tutte le fasi 
del procedimento - afferma Marella  
Caramazza Direttore di Istud e Project 
Leader del progetto -  prima di tutto nel-
la decisione iniziale di chiudere l’azienda 
o farla sopravvivere. Serve managerialità 
durante la conduzione per tutta la durata 
del processo. Serve managerialità alla fine 
del procedimento, quando lo Stato si deve 
disfare dell’azienda e deve decidere quale 
sarà la sua destinazione: venderla, liqui-
darla, affittarla... superando le divisioni 
ideologiche che di solito accompagnano 
il dibattito.
La strada è lunga, ma i lavori sono aper-
ti e il dialogo con le Istituzioni e la Ma-
gistratura è sempre attivo. L’obiettivo 
è quello di dare continuità al progetto 
avviato nel 2010 e realizzato nel 2012 
sulle aziende confiscate, applicando le 
competenze e il sapere sviluppato fino-
ra alla problematica dei beni immobili 
confiscati e, in senso più ampio, anche 
a favore di una più diffusa cultura della 
legalità. ■

p
Chiara Tiraboschi
Servizio Comunicazione e Marketing ALDAI

La managerialità 
serve in tutte le fasi 
del procedimento.
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ANAGeMeNtm
I Valori Olivetti
per tornare a crescere oggi

rgoglio, leadership, imprendi-
torialità, innovazione, passio-

ne, senso di appartenenza, riconosci-
mento del merito, desiderio di creare 
ricchezza a beneficio di tutti, sono i prin-
cipali valori Olivetti emersi nella tavola 
rotonda ALDAI del 12 novembre.
Oggi non ci sono probabilmente più le 
condizioni per ripetere la crescita dell’im-
presa che ha innovato per cent’anni il 
modo di lavorare in ufficio in tutto il 
mondo ed è difficile immaginare un’altra 
grande impresa italiana basata sullo stes-
so modello di sviluppo manageriale.
Ciò nonostante il marchio e i valori Olivet-
ti sopravvivono e costituiscono fonte d’i-
spirazione per le piccole e medie imprese 
impegnate con passione per riuscire in 
un contesto non favorevole, così come 
le due guerre mondiali non sono riusci-

te ad impedire la crescita della società 
di Ivrea. Il modello industriale e sociale 
eporediese basato su una unica grande 
impresa in un piccolo territorio è forse 
irripetibile, ma l’obiettivo di creare un 
contesto economio-sociale collaborati-
vo che favorisca la crescita industriale e 
il lavoro nel benessere rappresenta oggi 
un chiaro riferimento per le reti, i cluster 
e le filiere delle piccole imprese.
Per superare la crisi e tornare a crescere 

la dirigenza Federmanager può trarre 
certamente beneficio dal patrimonio di 
valori Olivetti.
Gli argomenti della tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato: Franco Del Vec-
chio, Gianni di Quattro, Simone Fubini, 
Bruno Lamborghini, Sergio Primus, Mas-
simo Rusconi, Laura Vescovo e i numerosi 
colleghi intervenuti, saranno approfondi-
ti in un articolo "Dirigenti Industria" nel 
prossimo numero di gennaio. ■

oMario Giambone

CONTROLLA E AGGIORNA I TUOI DATI, 
SCOPRI TUTTI I VANTAGGI ALDAI PER TE
In qualsiasi momento puoi controllare e modificare  
i tuoi dati personali registrati nell'area riservata My Feder.

Fai da Te
Per modificare i tuoi dati accedi  
all’area riservata direttamente  
dal sito ALDAI e segui questi semplici  
passaggi: 
❚ inserisci codice utente e password;
❚ Codice utente = codice Federmanager;
❚ Password = se accedi per la prima volta,  
   la password è il tuo codice fiscale
   (al primo accesso ti sarà chiesto di impostarne una nuova);
❚ clicca su Accedi.

Comunica sempre qualsiasi variazione alla tua Associazione: 
sarai sempre aggiornato su servizi, novità, convenzioni e materiali a te riservati.
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ALDAI si rinnova!
Siamo alla vigilia delle elezioni
per il rinnovo di: Consiglio Direttivo,
Collegio dei Revisori dei Conti 
e Collegio dei Probiviri ALDAI 
per il triennio 2015-2017.

Miglioriamo 
la comunicazione
Se non hai comunicato
il tuo indirizzo e-mail,
o se lo hai cambiato,
scrivi subito a:
organizzazione@aldai.it
Sarai sempre aggiornato
sulle novità e le iniziative
dedicate ai soci.

Ti invitiamo a partecipare attivamente 
perché ALDAI possa confermarsi 
il punto di riferimento della  
rappresentanza manageriale.

© Kurhan - Fotolia.com
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Chiara Tiraboschi
Servizio Comunicazione e Marketing ALDAI

Iniziative Young & Senior
erVIZI AGLI ASSoCIAtIs

La classica domanda “Cosa vuoi fare da grande?” ci ha accompagnato 
dal primo giorno di scuola elementare fino alla scelta della facoltà 
universitaria e oltre.
ALDAI in collaborazione con Randstad ha realizzato un’iniziativa mirata 
per i giovani che guardano all’università e si trovano davanti alla scelta 
di quale strada intraprendere. A loro Randstad propone un percorso 
formativo di tre incontri finalizzati ad orientare i ragazzi nella scelta della 
facoltà universitaria da intraprendere.
Grazie ad una convenzione tra ALDAI e Randstad il corso viene proposto  
ai figli e nipoti dei dirigenti associati al costo particolarmente vantaggioso 
di 80 € (IVA inclusa) a persona per l’intero iter formativo.
Il percorso è costituito da tre incontri di due ore ciascuno che si terranno 
nei giorni 2, 3 e 5 febbraio 2015 dalle ore 15,00 alle ore 17,00 presso  
la sede di Randstad, in via R. Lepetit 8/10 - 20124 Milano (zona Stazione 
Centrale).
Le aule prevedono un minimo di 6 e un massimo di 20 partecipanti. 
Per prenotazioni mandare una e-mail ad amministrazione@aldai.it 
specificando nell’oggetto: Corso di Orientamento alla Scelta  
Universitaria.

L’iniziativa, nata dalla collaborazione con Formaper - Camera di Commercio di Milano, 
permette ai soci senior ALDAI di partecipare ad un corso di alfabetizzazione digitale, 
finalizzato a fornire tutte le competenze teoriche e pratiche all’uso del digitale.  
Il corso è offerto a condizioni e tariffe particolarmente vantaggiose: € 85,40 IVA inclusa 
per le due sessioni.
Il corso si terrà martedì 20 e martedì 27 gennaio 2015 presso la sede Formaper  
di via S. Marta 18, Milano in due sessioni mattutine dalle ore 9,00 alle ore 13,00  
e con un minimo di 20 partecipanti.
Il pagamento può avvenire attraverso bonifico o presso la sede ALDAI.
Per prenotare la partecipazione inviare una e-mail a amministrazione@
aldai.it specificando nell’oggetto: Digita Aula di Gennaio, Nome e Cognome 
dell’interessato. oppure telefonare ai numeri 02.58.376.208/234 e verranno 
fornite le informazioni.
È richiesta conferma di partecipazione entro e non oltre il 30 dicembre 2014.

ALDAI Young - Iniziativa rivolta ai figli e nipoti dei nostri Associati
Corso di orientamento alla scelta universitaria

Progetto DIGITA
Corso di alfabetizzazione digitale 
per manager senior 2.0

Progetto
DIGITA

© zagandesign - Fotolia.com



Progetto
DIGITA

Via San Paolo, 1 - 1° piano
ang. C.so Vittorio Emanuele
Milano
Tel. 02 874 192
Tel. 02 7200 1396

www.oculus3000.it
E-mail: oculus3000@tiscali.it
Ci trovi su Facebook alla pagina Ottica Oculus Srl
Orari: lunedì 15.00-19.00
Da martedì a sabato 10.00-14.00 - 15.00-19.00

Da Oculus 
ho visto la differenza
Sconti
40% su lenti e montature
20% su montature firmate
30% su occhiali da sole
10% su lenti a contatto usa e getta

20% su liquidi per lenti a contatto
10% su accessori di ottica
30% su lenti a contatto tradizionali

Gli sconti Oculus 
sono validi 
per i Dirigenti dell’ALDAI, 
i loro familiari 
e i dipendenti.

Lenti da vista, una questione di stile di vita.
Quante vite vivi ogni giorno? Lavoro, sport, shopping, re-
lax, cucina... Per ognuna di esse esistono lenti oftalmiche 
che aiutano a migliorare le tue performance visive. 
Cambiare e adattarsi a seconda delle occasioni, dei mo-
menti e delle attività è per tutti un'abitudine; tuttavia in-
dossiamo sempre un solo paio di occhiali.

L'ISTITUTO OCULUS è da sempre impegnato a sostegno di 
una cultura del benessere visivo e riteniamo che un passo 
fondamentale per migliorare la qualità della vita sia rivolge-
re una maggiore attenzione al proprio patrimonio visivo; 
avere un paio di occhiali in più non significa unicamente 
avere una scorta ma bensì prestare attenzione ad ogni pro-
pria esigenza visiva che permetta di affrontare con comfort 
e sicurezza qualsiasi attività quotidiana, non solo per chi 
vive davanti al tablet o al pc (oggi anche fuori dall’ufficio) 
ma anche per chi pratica sport o trascorre molto tempo 
all'aria aperta:

❚ se la vostra professione prevede un uso prolungato della 
visione da vicino e se tablet o pc sono i vostri alleati e 
strumenti di lavoro quotidiano, esistono delle lenti a voi 

dedicate che vi aiutano a raggiungere un miglior comfort 
visivo sia nella lettura da vicino che nella media distan-
za, dotate anche di un trattamento per proteggere dalla 
luce nociva (raggi blu-viola) emessi dagli schermi digitali,

❚ se siete amanti degli spazi aperti esistono lenti vista/sole 
di altissima qualità che grazie alla polarizzazione riducono 
i riflessi e l'abbagliamento da riverbero, migliorando no-
tevolmente la percezione dei contrasti e dei colori così da 
permettere un comfort visivo nelle situazioni più estre-
me come il mare o la neve, e anche durante la guida. 
Inoltre se pratichi sport esistono lenti avvolgenti (anche 
da vista) che oltre a colorazione specifiche per l'attività 
svolta ti permettono di affrontare in sicurezza qualsiasi 
situazione, anche la più estrema.

Prevedere quindi un secondo paio di occhiali è molto im-
portante e l'ISTITUTO OCULUS insieme ad ESSILOR, azien-
da leader nella produzione di lenti oftalmiche, offre la pos-
sibilità di usufruire della promozione "RADDOPPI LE TUE 
LENTI" valida sino al 31 dicembre.

Non esitate a contattarci per ulteriori chiarimenti o curiosità.

Oculus ti consiglia...



Da quando la Presidenza ALDAI ha accettato 
la mia proposta di costituire un Servizio di 
Assistenza e Solidarietà fra colleghi Senior e 
dirigenti in servizio, ho incontrato quasi un 
centinaio di dirigenti che hanno richiesto 
questo aiuto. 

Nei miei colloqui iniziali, della durata di oltre un’ora ciascuno, 
per l’individuazione ed assegnazione del Tutor più idoneo, ho 
intervistato molti colleghi, certamente di sicuro valore, ma tal-
volta piuttosto agitati riguardo la loro situazione lavorativa, al 
punto da avere qualche volta difficoltà ad affrontare il problema 
in modo razionale ed a formulare un chiaro obiettivo. È stato 

molto gratificante, nel salutarli una volta terminato l’affianca-
mento con il proprio Tutor constatare quanto fossero cambiati. 
Avevano acquisito serenità e chiarezza di visione, indispensabi-
li per governare il contesto e pianificare azioni concrete. Erano 
diventate delle persone completamente diverse da quelle che 
avevo conosciuto nel colloquio iniziale di soli pochi mesi prima. 
Anche tutti i Tutor si sono sentiti molto gratificati dall’aver 
potuto aiutare e sostenere un collega in difficoltà a trovare la 
giusta prospettiva. Nel numero di novembre della Rivista ave-
vamo pubblicato i commenti di gratitudine di alcuni dirigenti, 
ora qui di seguito riportiamo le considerazioni dei Tutor, in me-
rito all’esperienza fatta in un anno di Servizio Tutoring. ■

Giancarlo Civita
Con il Progetto Tutoring, trasferisco un po’ di quello che ho ricevuto dalla vita professionale. Felice che i di-
rigenti seguiti riferiscano di aver migliorato il proprio atteggiamento, migliorando le cose; anche nella vita 
privata. Punto, sin dal primo incontro, a costruire un rapporto di fiducia per una forte alleanza con il dirigente 
e sviluppare nel dirigente la consapevolezza che i suoi punti di forza ed i suoi talenti saranno la chiave del 
successo del progetto.

Sergio Francolini
Un dirigente è una persona di riconosciuto successo professionale, può trovarsi in temporanea difficoltà, ma 
quando ha capito il problema e lo scenario in cui si inquadra, la soluzione la trova. Compito del Tutor è aiu-
tarlo ad inquadrare il problema, definire gli obiettivi ed esaminare le azioni conseguenti. Leggere commenti 
tipo: “Il tuo incontro è stato di grande utilità per me e uno stimolo importante per ritrovare un nuovo percorso 
lavorativo” è per il Tutor una grande soddisfazione. 

Renato Garbarini
Il Tutoring col confronto, le riflessioni e i “compiti a casa” porta ad individuare obiettivi non focalizzabili da soli. 
Il Tutor sa innanzitutto ascoltare non fa “sentire” il peso dell’esperienza: al contrario, il vissuto reale è strumen-
to di raffronto. Un viaggio a due, quello del Tutoring, verso una consapevolezza di sé stessi ed una migliore 
comprensione del  proprio mondo professionale. 

Emilio Locatelli
Oltre un anno di Tutoring con lo stesso entusiasmo di quando lavoravo, cercando di trasmettere una cal-
ma mentale ai Tutoree per far emergere tutto ciò che avevano dentro, aiutandoli a separare ed analizzare i 
problemi per pianificare con metodo gli obiettivi, le conseguenti azioni ed il futuro, ma senza facili ricette.  
Il raggiungimento di tali obiettivi è stata la mia gratificazione. 

Giorgio Arnera
La mia attività lavorativa è stata: CFO in medie aziende. L’esperienza di tutor è stata di lavoro con colleghi con 
cui ho condiviso una nuova sfida; rimettendo in gioco la mia esperienza professionale e arricchendola con le 
tecniche di coaching. Il lavoro comune sta producendo un originale processo di tutoring; l’utilizzo di questa 
competenza si è rivelato uno strumento potente di servizio verso i colleghi in attività. 

Il Servizio Tutoring ALDAI 
compie un anno
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Vladimiro Sacchetti
Coordinatore del Servizio Tutoring



Jacopo Parini
Ho seguito per circa sei mesi tre Direttori di Funzione. Alla fine, tutti mi hanno espresso grande soddisfazione 
per i risultati raggiunti: “…ho maggiore serenità e consapevolezza nell’approcciare il cambiamento…” - “…grazie, 
da te non mi sento mai giudicato…” - “…cercavo questo approccio, e mi piace…”. Come Tutor ritengo che questa 
esperienza sia stata per me molto gratificante, nonché una sfidante opportunità di apprendimento. 

Giancarlo Puppi
Nella lunga e ancora attuale esperienza dedicata alle Risorse Umane, mi sono sempre messo al servizio di chi 
opera in azienda (a prescindere dal ruolo e dalla posizione) per consentire al singolo di capire il contesto in 
cui opera e dare il meglio di se stesso. Questa esperienza continua ora con il tutoring in ALDAI che offre ai 
dirigenti di “migliorarsi” nei loro contesti di business. 

Ernesto Minotti
Ho seguito colleghi preoccupati o alla ricerca di un nuovo lavoro; casi simili con differenti urgenze; il manager 
si sposta, meglio se di sua volontà. Li ho stimolati a costruire un proprio metodo per valutare realtà, prospet-
tive, azioni possibili, in azienda e fuori. Ho visto crescere motivazione, tranquillità d’animo, ridursi preconcetti 
e sensi di colpa, esprimere le loro capacità. E un po’ anche le mie. 

Valter Migliorini
Prima di iniziare la sensazione è di essere di fronte ad un compito stimolante ma molto impegnativo. La re-
sponsabilità di aiutare un collega a trovare la strada giusta non riempiendolo di consigli ma conducendolo 
a ricercare dentro di sé le risposte ai suoi dubbi. Alla fine la percezione è di essere riuscito a creare il feeling 
giusto e, forse, di aver contribuito alla soluzione di un problema. Un’esperienza molto gratificante. 

Guido Mannino
Ho intrapreso con entusiasmo l’attività di Tutor e, dopo un anno, la mia soddisfazione è grande! Ha superato 
le mie aspettative iniziali. Come Tutor aggiungo l’esperienza professionale alla metodologia di coaching. 
Attivo una relazione molto gratificante con i colleghi seguiti, aiutandoli ad accrescere il loro potenziale e a 
creare un piano d’azione mirato al raggiungimento dei loro obiettivi. 

Giuseppe Ruscitti
La quarantennale esperienza lavorativa sia tecnica che manageriale mi è stata di grande aiuto nell’affrontare 
le problematiche professionali  portate dai colleghi che hanno ricorso al servizio tutoring. Nel contempo però 
questa attività mi ha arricchito umanamente e mi ha portato grande soddisfazione quando insieme ai colle-
ghi abbiamo concluso positivamente il percorso che avevamo tracciato. 

Claudio Scapaticci
Affiancare un collega più giovane per aiutarlo a tirarsi fuori da un momentaneo problema è molto motivante 
per me. Le passate esperienze unite alle tecniche di tutoring mi aiutano oggi nel difficile compito di guidare 
il collega dirigente a vedere con calma e distacco la propria situazione per fargli acquisire consapevolezza di 
sé e dell’ambiente in cui opera, così potrà lui stesso trovare le soluzioni per risolvere i suoi problemi. È stata 
un’esperienza impegnativa ma molto bella. 

Elena Toffetti
Una lunga esperienza professionale, otto giornate di corso di coaching e da un anno in questa appassionante 
avventura volta a supportare, con serietà e professionalità, i colleghi dirigenti che necessitano di confronto su 
temi aziendali. Grande gratificazione nel vederli ritrovare serenità ed equilibrio, individuare obiettivi concreti, 
incrementare la self-confidence e indirizzare gli sforzi per il raggiungimento dei risultati. 
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Componente Consiglio Direttivo ALDAI
lds@fastwebnet.it

ALDAI e i Dirigenti Senior

                  rima di tutto definiamo cosa
          intendiamo per “anziani”. Negli  
   anni ’50 erano gli over 60 con una  

     aspettativa di vita di 60 anni per gli  
     uomini e 65 per le donne.
Oggi la situazione è molto cambiata; gli 
anziani sono, normalmente, divisi in tre 
categorie: 
❚ 65-75 anni - giovani anziani 
❚ 76-84 anni - anziani 
❚ > 85 anni - grandi anziani 

Tutti con una aspettativa di vita di 80 
anni per gli uomini e 85 per le donne.
Noi qui parleremo delle attività di  
ALDAI a favore dei Dirigenti Pensiona-
ti, cioè dei dirigenti che percepiscono 
una pensione, anche se svolgono anco-
ra una attività professionale e che quin-
di non abbisognano delle tutele tipiche 
dei Colleghi in servizio.
Dall’indagine ALDAI sui dirigenti pensio-
nati nel secondo trimestre di quest’anno 
è risultato che le più importanti esigen-
ze dei nostri associati sono:
1. mantenere il potere d’acquisto della 

propria pensione;
2.poter contare su un servizio sanitario 

integrativo efficiente;
3.poter disporre di supporti tecnologici, 

stimoli culturali, assistenza nella 
ricerca di nuove attività.

Vediamo come ALDAI e Federmanager - 
di cui ALDAI è la più importante e consi-
stente organizzazione territoriale - han-
no cercato e stanno cercando di dare 
una risposta a queste esigenze.

1. MANTENERE IL PoTERE  
D’ACquISTo DELLA PRoPRIA 
PENSIoNE

In agosto abbiamo pubblicamente con-
trastato le esternazioni del Ministro Po-
letti e la stampa ne ha avvalorato l’effi-
cacia con articoli molto incisivi come, ad 
esempio, “Lasciate in pace il ceto medio” di 

Dario De Vico sul Corriere della Sera del 
18 agosto, “Il contratto tradito” di Piero 
Ostellino sullo stesso quotidiano il gior-
no successivo e l’articolo del 20 agosto 
di Alberto Brambilla, Docente dell’Uni- 
versità Cattolica di Milano, “Pensioni, 
la tentazione di tagli e balzelli, i no della 
Consulta e i conti sbagliati, i dubbi sulla 
possibilità di ricalcolare gli importi con il 
sistema contributivo”.
Stefano Caviglia su Panorama del 3 set-
tembre, nell’articolo “pensioni: il bersa-
glio più facile da colpire”, scrive: “La cifra 
persa in un ventennio per i mancati ade-
guamenti all’inflazione per un pensionato 
che nel 1995 percepiva 5 milioni di lire lor-
de al mese (2.582 euro) è stata di 42.975 
euro”. 
Un anno e cinque mesi di pensione che 
nessuno restituirà mai!!!
In agosto siamo stati presenti anche su 
SKY TG24 e RAI News Economia. 
Il Presidente del Consiglio ha poi “smen-
tito” il suo Ministro del Lavoro, ma que-
sto non può e non deve tranquillizzarci 
sapendo bene che le risorse finanziarie 
per far ripartire il Paese sono insufficien-
ti sino a che non si risolvono in modo 
drastico i problemi che ci affliggono: 
sprechi nella Pubblica Amministrazione, 
corruzione, evasione fiscale, ecc.
Per questo motivo continuiamo a svi-
luppare gli indispensabili contatti con 
quelle forze politiche di maggioranza 
ed opposizione in grado di orientare le 
scelte del Governo.
Oltre a ciò, in collaborazione con altre 
Associazioni di CIDA, abbiamo aperto 
cinque cause civili contro il blocco della 
perequazione automatica ed il contribu-

to di solidarietà in diversi Tribunali italia-
ni, una delle quali, quella del Tribunale 
di Palermo, è già conclusa da alcuni mesi 
con il rinvio alla Corte Costituzionale da 
cui attendiamo il verdetto finale.

2. PoTER CoNTARE  
Su uN SERVIZIo SANITARIo  
INTEGRATIVo EffICIENTE

I dirigenti pensionati iscritti all’ALDAI sono 
circa 10.000 e di essi circa il 90% è iscritto 
al FASI, una delle realtà di welfare sanitario 
integrativo più rilevanti in Europa.
FASI, cogestito da Confindustria e Feder-
manager, assiste circa 130.000 dirigenti 
italiani e 170.000 tra familiari e non, diri-
genti di 16.000 imprese, rimborsa quasi 
300 milioni di euro all’anno ed è colle-
gato con 2.966 strutture sanitarie in con-
venzione diretta.
Dal 1° gennaio 2015 il FASI opererà la 
de-materializzazione dei rapporti docu-
mentali nei rapporti con gli iscritti con 
un netto vantaggio per entrambi. 
Da questa digitalizzazione gli iscritti ri-
sparmieranno circa 2,5 milioni di euro 
per spese postali e potranno avere sem-
pre a disposizione on-line la documen-
tazione inviata ogni trimestre ed il relati-
vo accredito ricevuto in tempi più rapidi, 
mentre il FASI potrà risparmiare spazi e 
tempi di archiviazione con vantaggi che 
andranno ad esclusivo beneficio della 
Assistenza Sanitaria e Prevenzione.
Rimarrà sempre possibile l’invio carta-
ceo nel caso di documenti particolar-
mente voluminosi. 
ALDAI si sta attrezzando per offrire ai 
Soci che non sono in grado di seguire 
questa importante innovazione, tutta 

p

Siamo convinti che la nostra Associazione 
stia operando fattivamente con servizi di valore a favore 

dei Senior e siamo aperti ad ogni contributo ed a proposte 
atte a migliorare ed ampliare tali servizi e fare sempre più 

di ALDAI la casa di tutti i dirigenti.
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la strumentazione per l’invio telematico 
delle richieste di rimborso così come si-
nora il Servizio FASI/ASSIDAI ha assistito 
gli associati a compilare e spedire le ri-
chieste di rimborso cartacee.

3. PoTER DISPoRRE DI  
SuPPoRTI TECNoLoGICI,  
STIMoLI CuLTuRALI,  
ASSISTENZA NELLA RICERCA 
DI NuoVE ATTIVITà

In ALDAI abbiamo tre Commissioni: Sin-
dacale e Lavoro, Studi, Previdenza e As-
sistenza Sanitaria, il Gruppo Giovani ed 
il Comitato Pensionati. Nella Commissio-
ne Studi sono operativi nove Gruppi di 
Lavoro. Nel sito www.aldai.it è possibile 
vedere gli obiettivi di ciascuna Commis-
sione e ciascun Gruppo di Lavoro, i par-
tecipanti ed i Coordinatori.
Tra i nove Gruppi di Lavoro, ove sono im-
pegnati assiduamente numerosi colle-
ghi, è facile trovare una risposta alle tre 
esigenze del terzo gruppo dell’Indagine 
sui Pensionati ALDAI. La partecipazione 
ai Gruppi di Lavoro è libera, mettendosi 
in contatto con i relativi Coordinatori.

Purtroppo dei nostri 10.000 Soci diri-
genti pensionati solo poco più del 60% 
usa la posta elettronica e Internet. 

Per raggiungere il restante 40% dob-
biamo usare la Rivista “Dirigenti Indu-
stria” o le Poste ma entrambi i mezzi 
non offrono la tempestività di un mon-
do che cambia ad una velocità cre-
scente e invito coloro che non hanno 
ancora comunicato ad ALDAI il proprio 
indirizzo di posta elettronica a segna-
larlo a organizzazione@aldai.it.

Il Gruppo di Lavoro VDS (Valorizzazione 
Dei Senior) ha tra i suoi obiettivi quello 
dell’alfabetizzazione digitale dei Soci 
ALDAI. Molti eventi sono stati organizza-
ti come ad esempio “Fotoritocco”, “Video 
Editing”, “Internet”, “PEC e Firma Digitale”, 
“Open Source”, “Comunicare con i Social 
Network”, “Windows XP- cessazione sup-
porto”, ecc.
Nel marzo 2013, su questa stessa Ri-
vista, abbiamo pubblicato un articolo 
che riportava l’accordo raggiunto con il 
Centro di Coordinamento di Navigare- 

insieme, una iniziativa di Telecom Italia 
per gli over60, a favore dei Soci ALDAI. 
Quest’anno, causa le note vicende di 
Telecom, i corsi si sono interrotti e ab-
biamo negoziato un accordo con la So-
cietà Umanitaria per la partecipazione a 
condizioni agevolate dei Soci ALDAI ai 
numerosi corsi di Informatica della Fon-
dazione Humaniter.
ALDAI ha anche organizzato un semina-
rio di prima alfabetizzazione che si terrà 
in Formaper nei prossimi giorni.
Sempre il GdL VDS, in collaborazione  
con Nestore, altra costola della Società 
Umanitaria, ha un programma con lo 
scopo di supportare i nostri Dirigenti 
Senior, giovani o meno giovani, in un 
percorso di Invecchiamento Attivo e in 
buona salute che è l’obiettivo primario 
di noi tutti.
Siamo convinti che la nostra Associazio-
ne stia operando fattivamente con ser-
vizi di valore a favore dei Senior e siamo 
aperti ad ogni contributo ed a proposte 
atte a migliorare ed ampliare tali servi-
zi e fare sempre più di ALDAI la casa di 
tutti i dirigenti. ■
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Giovani a sessant’anni: 
rivoluzione o illusione?
Patrizia Belleri
www.patriziabelleri.it

Dunque, le migliorate condizioni pro-
mettono una maggiore aspettativa di 
vita, con 20 almeno da vivere attiva-
mente e migliora la qualità della vita che 
rimane: come utilizzare questo tempo? 

Il lavoro
Oggi, alla schiera di neopensionati e di 
coloro che si apprestano a diventarlo, si 
aggiunge un nutrito numero di persone 
che hanno perso il lavoro a causa della 
crisi economica, ancora giovani per la 
pensione, anziani per trovare un nuovo 
lavoro. C’è poi chi ha sempre lavorato in 
proprio e non vuole ancora tirare i remi 

in barca, per passione o perché la situa-
zione economica non glielo consente.  
Tanti di loro, per piacere, per necessità, 
per disperazione, ma anche per voglia di 
affrontare nuove sfide, inventano lavori, o 
trovano modalità alternative di interpreta-
re il lavoro di sempre, proprio come pochi 
anni prima consigliavano ai giovani. Quali 
che siano le scelte, c’è la convinzione che 
sia troppo presto per l’inattività, per la per-
dita di un ruolo nella società produttiva.
Enrico Oggioni, classe 1955, ha lavorato 
30 anni come consulente e formatore 
manageriale e ha dato vita a una so-
cietà, che si è affermata nel settore del 
management consulting. A 53 anni ha 

c osì scriveva nel 2000 Lidia Ra-
vera, nel libro Né giovani né vec-

chi, quando i baby boomer si affacciava-
no alla maturità. Oggi, la parola maturità 
non fa più paura: ci stiamo abituando. La 
parola che ancora fatichiamo a pronun-
ciare è vecchiaia. 
I baby boomer, nati tra il 1945 e il 1964, 
sono un gruppo demografico impo-
nente, 78 milioni negli USA, 15 milioni 
in Italia. Non hanno conosciuto guerre. 
Hanno superato i genitori in termini di 
benessere economico, salute, aspettati-
va di vita. Sono stati protagonisti di una 
formidabile stagione di cambiamenti e 
vissuto liberamente la sessualità, svin-
colandosi dall’obbligo - o dal timore 
- della procreazione. Oggi, alle soglie 
della vecchiaia, sono ancora in prima 
linea per scardinare i vecchi stereotipi.

Il cervello maturo
Sappiamo che l’invecchiamento del cer-
vello inizia presto e la perdita delle cel-
lule non è rimpiazzata da altre nuove.  
Il prolungamento dell’aspettativa di vita 
ha dato impulso a più accurate ricerche 
sull’invecchiamento cerebrale e fatto 
nuova luce sulla questione. 
Tecniche di scansione e neuroimaging, 
analisi genetica e sofisticati studi longi-
tudinali hanno confermato quanto già 
si sapeva, ma hanno mostrato anche 
nuovi dati. Dai 50 anni in poi il cervello 
acquisisce abilità alternative a quelle 
che perde e compaiono attitudini utili 
alla personalità matura: maggiore adat-
tamento alle situazioni negative, capa-
cità di valutare gli aspetti positivi del 
quotidiano, tendenza a un umore più 
ottimista. Inoltre, di pari passo con il calo 
di memoria e la diminuzione di alcune 
abilità, aumentano le strategie per argi-
narne gli effetti negativi. 

Sono i figli del boom demografico, 
una schiera compatta e smarrita.

Non sono più giovani. Non sono ancora vecchi. 
Non riescono a immaginare la loro morte, 

come tutti gli essere umani. 
Non riescono a immaginare neanche la loro maturità. 

E questo accade solo a loro.

A wooded path in autumn, Hans Anderson Brendekilde.



DI 21Dirigenti inDustria  DICEMBRE 2014

eLFArew
deciso di dare una svolta alla propria 
vita. Rinunciando a onori e oneri della 
libera professione, si è dedicato a nuo-
vi interessi, esplorando modi diversi di 
coltivare le attività che ha sempre svolto.
Ha scritto un libro, “I ragazzi di ses-
sant’anni”, e ha creato un blog, dove ac-
coglie storie ed esperienze.
Leggiamo di Giulia: scrive sul blog con 
le mani sporche di terra e racconta che 
finalmente si può dedicare a una antica 
passione: ha ridato vita a un uliveto di 
famiglia abbandonato da anni, e adesso 
produce olio e gode del contatto con la 
natura; i figli sono ormai grandi e ha la-
sciato alle spalle  un lavoro che non l’ha 
mai veramente soddisfatta. Per lei è dav-
vero una nuova vita.
C’è Gabriella, una vita trascorsa a lavorare 
in banca, con la passione della buona cu-
cina. Dopo la pensione, ha aperto assieme 
al marito un piccolo ristorante, dove il fi-
glio ha realizzato il sogno di fare il cuoco.
E c’è chi è soddisfatto, come Renzo, 61 anni, 
che svolge una libera professione e affer-
ma: “Non sono diventato ricco, però il lavoro 
mi ha arricchito tanto le giornate. Ho avuto 
altre cose dalla vita, qualcuna bella e qual-
cuna brutta, ma il mio lavoro è sicuramente 
quella che mi ha dato e mi dà più soddisfa-
zioni. Perché dovrei immaginare di smettere 
fra pochi anni? Io vorrei continuare a lavorare 
nel mio studio per tutta la giornata fino a 90 
anni, se il Signore me lo permetterà”.

L’affettività
Nulla è scontato nemmeno negli af-
fetti. C’è più coraggio di un tempo per 
chiudere relazioni ormai vuote di signi-
ficato, c’è più coraggio di un tempo per 
innamorarsi in età avanzata. Quando le 
condizioni economiche lo consentono, 
c’è chi si separa dopo molti anni di ma-
trimonio e ha ancora voglia di guardare 
avanti. 
E c’è anche chi si innamora di nuovo 
del partner di una vita. Bella la testimo-
nianza di Roberto Vecchioni: “Io di mia 
moglie mi sono innamorato tre-quattro 
volte, tutte differenti: a 50, 55, 60, 65 anni, 
tenendo conto sia della parte spirituale 
che corporale”.
Tra coloro che rimangono vedovi, ci 
sono anche uomini e donne che non vo-
gliono vivere in solitudine e si mettono 
in gioco, pronti per una nuova stagione 
di affetti.

tivi e comportamentali rapidi e continui 
e non tutti hanno tenuto il passo. Inizial-
mente si sono verificati due atteggia-
menti opposti: rifiuto da parte di alcuni, 
accettazione, talvolta anche entusiasmo, 
da parte di altri. Coloro che si adattano 
sono ormai sempre più numerosi e que-
sto comporta ricadute positive nel quoti-
diano, nel lavoro, nella vita affettiva. 
Tanti utilizzano Internet per sbrigare le 
pratiche della vita quotidiana, per infor-
marsi, per mantenere i contatti con i pro-
pri cari lontani. Molti scrivono sui forum, 
aprono un blog personale, con la voglia di 
raccontarsi e di conoscere persone nuove. 
Recentemente, i Senior si sono affacciati 
alla comunicazione on line per vincere la 
solitudine e sono aumentati i siti di incon-
tri dedicati a questa fascia di età. 

L’altra faccia
della medaglia
Miglioramento della qualità e dell’aspet-
tativa di vita, lavoro, affettività e sessua-
lità gratificanti: sembrerebbe un quadro 
idilliaco, ma è sempre così? Non sempre 
e non per tutti. Diverse sono le situazioni 
di disagio che conducono i Senior nello 
studio dello psicoterapeuta e tutte sono 
connesse con il senso di perdita.
Fa paura la perdita del benessere econo-
mico, a causa della situazione finanzia-
ria attuale e della precarietà dei figli che 
stentano a diventare autonomi: tanto 
parlare di crisi non fa bene e mina le si-
curezze anche di coloro che non hanno 
reali problemi economici.
Anche la preoccupazione per la perdita 
della salute e dell’autonomia può diven-
tare un problema, sia in quanto evento 
reale, sia temuto, fino a sfociare nella 
ipocondria. La perdita dell’immagine 
corporea è vissuta con angoscia: l’avve-
nenza di un tempo lascia il posto a una 
immagine nuova che talora non viene 
riconosciuta come propria. Se un tempo 
era un fenomeno soprattutto femmini-
le, oggi non ne sono esenti gli uomini, 
intrappolati anche loro nell’illusione del 
bello e giovane per sempre.
La perdita dunque è il filo conduttore delle 
inquietudini dei senior e la psicologia ci in-
segna che l’adattamento è la risposta sana 
alla perdita. Quali possono essere gli atteg-
giamenti psicologici e i comportamenti 
virtuosi che promuovono un sano adatta-
mento alle perdite connesse con l’età?

Il blog di Oggioni
raccoglie tante storie
Leggiamo di Teresa, medico ospedalie-
ro: dopo una vita professionale gratifi-
cante quanto faticosa, con la pensione 
scopre tempi e interessi diversi, e trova 
anche l’amore. L’anima gemella, sì, ma 
ciascuno a casa propria, per non incrina-
re libertà e autonomia conquistate lun-
go tutta una vita.
Angela, insegnante per passione, ha af-
frontato con timore la pensione, ma si 
è presto entusiasmata a un nuovo pro-
getto. Assieme al nuovo compagno, ha 
acquistato una casa in campagna “con-
tenitore di futuro” e testimonianza del 
passato di due vite precedenti che si 
reinventano assieme. Un agriturismo e 
un Ateneo del vino e della gastronomia 
sono il sogno realizzabile e realizzato. 
Ci sono anche coloro che cambiano vita 
assieme al partner di una vita, magari per 
tornare al paese natio o per ritrovare un 
contatto con la natura, oppure osando 
un’avventura dall’altra parte del mondo: 
sempre con la voglia di guardare avanti.

La sessualità
La generazione che a suo tempo è stata 
protagonista della rivoluzione sessuale, 
oggi affronta la sessualità con mentali-
tà aperta. Il sesso si pratica e se ne parla 
e, se ci sono problemi, ci si rivolge agli 
esperti, le donne più degli uomini. Forse 
il problema è ancora trovare un equi-
librio tra un modello giovanilista e un 
adattamento personale che tenga conto 
del corpo che cambia e delle implicazio-
ni emotive e affettive di ciascuno.
Il cinema, specchio dei tempi, registra il 
fenomeno dell’affettività e della sessuali-
tà narrando amori e passioni maturi. Dalle 
storie leggere come Qualcosa è cambiato 
o Il matrimonio che vorrei, a quelle dram-
matiche come Settimo cielo, la morale è 
che non c’è un limite di età per amare.

Le nuove tecnologie
L’avvento delle nuove tecnologie e la 
presenza ormai sempre più diffusa di In-
ternet nel quotidiano delle persone, ha 
cambiato la vita di una generazione che 
ha vissuto in rapida successione cambia-
menti velocissimi, difficili da immaginare 
da parte dei cosiddetti “nativi digitali”. 
Sono stati necessari adattamenti cogni-
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Propongo un decalogo provvisorio, che 
ciascuno può arricchire con la propria 
personale visione della vita e del tempo 
che passa.

1. AVERE uNA fEDE
Chi ha una fede religiosa non ha difficol-
tà a dare un senso alla vita: credere già 
di per sé appaga e riempie di valore. Ma 
anche una fede laica può arricchire, poi-
ché lavorare e lottare per i valori in cui 
crediamo fa sentire vivi a qualsiasi età.

2. DARE SIGNIfICATo ALLA VITA
La perdita del senso della vita può con-
durre alla depressione. Con l’avanzare 
dell’età, alcuni valori possono perdere di 
significato ed è necessario avere la flessi-
bilità per ritrovarne di nuovi, in armonia 
con la stagione attuale.

3. VIVERE IL PRESENTE
Spesso tendiamo a enfatizzare il ricor-
do del passato o a rimandare le soddi-
sfazioni a un ipotetico futuro. La perso-
na saggia sa che il passato è importante 
perché costituisce le basi su si cui fonda 
il presente. Ma sa anche che va valoriz-
zato in quanto luogo di memoria e di 
esperienza, mai di sterile rimpianto. 
Non sapremo mai “che cosa sarebbe 
successo se”. Viviamo qui e ora, ed è 
l’unica certezza. Il futuro è importante 
quando è legato a sogni e progetti an-
cora possibili. Diventa un nemico quan-
do ci fa rimandare a un domani non 

certo la realizzazione di noi stessi che 
possiamo perseguire oggi. 

4. fARE PRoGETTI, 
CoLTIVARE SoGNI
Progettare e sognare è tipico dei giovani, 
ma è auspicabile a tutte le età. Finché è 
vivo un nostro progetto, ci sentiamo vivi 
anche noi, purché sia realistico. Proget-
tare qualcosa di irrealizzabile provoca 
frustrazioni, mentre il progetto troppo 
facile non dà stimoli. Il progetto giusto 
è abbastanza ambizioso da sfiorare il so-
gno, abbastanza alla nostra portata da 
essere realizzabile.

5. EMoZIoNARSI
Non c’è nulla di sconveniente a espri-
mere le emozioni. Viverle intensamente 
arricchisce e rende la nostra comunica-
zione con gli altri più vera e profonda.

6. CuRARE IL CoRPo
La psicosomatica ci ha indicato il pro-
fondo legame tra mente e corpo. Quan-
do non stiamo bene, sperimentiamo un 
calo di umore e, al contrario, l’umore 
depresso apre la porta alla malattia: gli 
studi della psico-neuro-immunologia ce 
lo dimostrano. Un corpo curato aiuta a 
contrastare i segni del tempo e a com-
pensare le perdite dovute all’invecchia-
mento. Pensiamo all’immagine di una 
persona gradevole, autonoma, attiva, 
grazie anche a una buona prestanza fi-
sica, in relazione all’età.

7. ALLENARE LA MENTE
Chi è abituato a usare il cervello lo man-
tiene attivo e sano più a lungo. L’appren-
dimento di nuove abilità è possibile a 
qualsiasi età. Lettura, scrittura autobio-
grafica, lingue straniere e tanto altro 
rappresentano stimoli utili, in armonia 
con la cultura e lo stile di vita personale.

8. CoLTIVARE L’AuToNoMIA
Dando per scontato l’indiscusso valo-
re dell’autonomia fisica, per la quale è 
necessario mantenere sano il corpo, è 
importante anche l’indipendenza nelle 
relazioni umane, siano esse di amicizia o 
sentimentali. Erich Fromm ci ha insegna-
to a chiederci, di fronte a un legame af-
fettivo, se possiamo dire: “ti amo perché 
ho bisogno di te”, oppure: “ho bisogno di 
te perché ti amo”. Riflettiamoci.

9. EVITARE RuoLI STEREoTIPATI
Evitiamo di descriverci attraverso il ruolo 
che abbiamo ricoperto: “ex qualche cosa”, 
oppure uno stereotipo: “nonno”, o “anzia-
no”. L’importante è sentirci persone, con 
le nostre peculiarità, uniche e originali.

10. DoNARSI, RENDERSI uTILI
Nella relazione con gli altri esprimiamo noi 
stessi, ci confrontiamo e troviamo stimoli, 
diamo e riceviamo, attribuiamo valore alla 
vita. Le relazioni sociali andrebbero vissute 
come arricchimento reciproco, mai come 
antidoto alla solitudine: il risultato è che ci 
sentiremo più ricchi e meno soli. ■

eLFArew

Progetto in crisi
(Crisis management e piano di recupero)
a cura di ANIMP
Milano, 5 febbraio 2015
Il corso è rivolto ai Responsabili d’azienda, ai Direttori di proget-
to, ai Project Manager, ai Construction e Site Manager, ai Project 
Control ed ai Project Engineer e, in generale, a tutti i componenti 
del team di progetto.
Nella prima mezza giornata saranno esaminate le principali ti-
pologie di problematiche che, se non ben affrontate, possono 
sfociare in una situazione di crisi. Saranno illustrate le azioni stra-
ordinarie da adottare per recuperare un progetto che presenta 
sintomi di crisi.

Nei casi in cui il recupero non possa essere totalmente possibi-
le, si deve cercare di individuare le azioni tali da minimizzare le 
conseguenze negative sul progetto. Nella seconda parte della 
giornata saranno presentate diverse testimonianze da parte di 
Senior Project Manager Sr. che esporranno la loro esperienza nel 
risolvere problemi dei loro progetti, i risultati raggiunti, i suggeri-
menti proposti e le “learned lessons”. A conclusione del corso è 
prevista una Tavola Rotonda tra i relatori e i partecipanti per un 
dibattito sui casi reali presentati dai partecipanti stessi.

Comunichiamo che, su nostra richiesta, 
la Direzione ANIMP ci ha confermato 
che ai Soci ALDAI che si iscriveranno 
ai corsi promossi dall’ANIMP a titolo 
individuale verranno concesse le stesse 
agevolazioni praticate ai loro iscritti.

Per ulteriori informazioni o per ricevere il depliant 
informativo del corso rivolgersi alla Segreteria Corsi 
ANIMP (Manuela Corbetta) dalle ore 9.00 
alle ore 13.00 - Tel. 02.6710.0740 ext 7 - Fax 02.6707.1785
e-mail: manuela.corbetta@animp.it 
oppure consultare il sito www.animp.it 
alla voce FORMAZIONE.

Corsi di Formazione ANIMP
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orMAZIoNe

Design‐Driven Innovation
Creare valore attraverso lo sviluppo 
di nuovi significati di prodotto
Claudio Dell’Era
Co-Director di MaDe In Lab - MIP Politecnico di Milano e Assistant Professor del Department of Management, 
Economics and Industrial Engineering - Politecnico di Milano

e imprese italiane sono costrette 
ad affrontare un contesto com-
petitivo, nazionale ed internazio-
nale, sempre più critico e profon-

damente diverso da quello degli ultimi 
quindici anni. L’innovazione dei prodot-
ti, dei servizi, dei business model, non è 
più un “lusso” da grande impresa tecno-
logica, né un “gioco” da piccola impresa 
creativa.
Tutte le imprese che desiderano affronta-
re la sfida decisiva dell’innovazione chie-
dono ai manager, ai leader ed ai talenti 
di saper riconoscere i cambiamenti di 
scenario, concepire strategie innovative 
ed implementarle efficacemente, cataliz-
zando le energie dell’intera organizzazio-
ne e dei partner esterni. Per fare tutto ciò 
servono modelli di gestione e skill nuovi; 
è impensabile poter riproporre approcci 
alla gestione dell’innovazione validi in un 
contesto passato e diverso.
Occorre, in altre parole, sviluppare nuovi 
approcci e modelli, è necessario affinare 
la propria capacità di innovare e gestire 
in modo originale l’integrazione tra ele-
menti intangibili (Design) ed elementi 
tecnologici (Innovation) che creano la 
base per il successo del business.
Il LABoratorio di MAnagement of DEsign 
and INnovation della School of Manage-
ment del Politecnico di Milano affianca i 
manager e le imprese nel miglioramen-
to della loro capacità di fare innovazione 
e si rivolge a coloro che vogliono valoriz-
zare le abilità creative migliorando così 
la capacità nell’utilizzo dell’innovazione 
e del design quale leva di vantaggio 
competitivo. 
MaDe In Lab parte da una consolidata 
attività di ricerca di punta a livello inter-

diverse fasi della progettazione di un 
nuovo prodotto/servizio, dall’analisi 
dei bisogni all’identificazione delle 
opportunità tecnologiche, dalla 
progettazione architetturale al lancio 
sul mercato;

3. Business Development, ovvero la 
capacità di gestire il processo di 
sviluppo di un nuovo prodotto/
servizio, di progettare modelli di 
business radicalmente innovativi, di 
organizzare e gestire il portafoglio 
dei progetti di innovazione di 
un’organizzazione.

Per ulteriori informazioni: 
www.madeinlab.it.

Il prossimo 10 dicembre ore 14.30 sarò 
in ALDAI per approfondire con i mana-
ger interessati il valore dell’innovazio-
ne “design-driven”. ■

nazionale e da una continua interazione 
con il mondo delle imprese. 
Fra le iniziative proposte da MaDe In Lab 
vorrei ricordare il “Percorso Executive in 
Innovation and Design Management” 
che offre modelli e strumenti a chi aspira 
al ruolo di Innovation Champion, inter-
no (imprenditore, manager) o esterno 
(consulente di strategia) all’organizza-
zione. In particolare il percorso si con-
centra su tre competenze specifiche:
1. Innovation Entrepreneurship, ovvero 

la capacità di esprimere un’originale 
visione strategica, di delineare nuovi 
scenari competitivi, di valutare 
gli impatti sul brand, di gestire le 
relazioni con le risorse creative e con 
gli attori chiave, interni ed esterni 
alla propria organizzazione;

2. Design Thinking, ovvero la capacità 
di valorizzare la dimensione analitica 
e la dimensione creativa delle 

�
Medusa bionica, Progetto FESTO, leader mondiale nell'automazione, 
con 16.700 dipendenti in 176 paesi. www.festo.com
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Il Gruppo Seniores Edison e l’Associazione Lombarda Dirigenti di Aziende Industriali 
bandiscono un concorso per l’assegnazione di una Borsa di studio intitolata a:

“Ing. Giacomo Bonaiuti”
La Borsa di studio, finanziata dalla famiglia Bonaiuti e dalla ALDAI,
è del valore di € 4.000,00.

25a Borsa di studio “Ing. Giacomo Bonaiuti”
BANdo dI coNcorso 2015

regolamento

Art. 1 
Possono candidarsi alla Borsa di studio gli studenti iscritti all’anno accademico 2014-2015 alla facoltà  
di Chimica, Chimica Industriale, Chimica e Tecnologie Farmaceutiche e Ingegneria Chimica presso  
le Università della Regione Lombardia.

Art. 2 
I candidati dovranno aver sostenuto alla data del presente bando almeno dieci esami obbligatori  
e dovranno aver conseguito una votazione media non inferiore a 24/30.

Art. 3 
La domanda di ammissione al concorso deve essere redatta in carta protocollo semplice completa  
di indirizzo, recapito telefonico ed informatico.  
La documentazione deve pervenire, con il consenso al trattamento dei dati personali secondo  
il D. Lgs. 196/03, a: ALDAI - Gabriella Canuti - Borsa di studio “ing. Giacomo Bonaiuti” 
Via Larga, 31 - 20122 Milano.

Art. 4 
Le candidature dovranno pervenire all’ALDAI entro lunedì 16 febbraio 2015.

Art. 5 
Le candidature, inoltre, dovranno essere corredate dalla seguente documentazione:
a. certificato rilasciato dall’Università di provenienza con le attestazioni richieste negli articoli 1 e 2  

del presente bando e con la specifica delle votazioni ottenute per ogni singolo esame  
(saranno accettate le attestazioni delle votazioni ricavate per via informatica);

b. stato di famiglia;
c. copia dell’ultima dichiarazione dei redditi del nucleo familiare di appartenenza;
d. ogni altro titolo ritenuto utile ai fini dell’assegnazione delle Borse di studio;
e. indirizzo e-mail e  numero telefonico (fisso o cellulare).

Art. 6 
L’assegnazione della Borsa di studio è determinata con giudizio insindacabile ed inappellabile  
da una Commissione giudicatrice composta da:
› un rappresentante della Famiglia Bonaiuti;
› un rappresentante dell’ALDAI (che presiede);
› un rappresentante del Gruppo Seniores Edison e Consociate.

Info: ALDAI - “Dirigenti Industria” - Gabriella Canuti
Via Larga, 31 - 20122 Milano - rivista@aldai.it
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AVoro�
Emigrazione 
e Managerialità
Marzio Muraro *

Marzio Muraro * è un collega dirigente professional che opera come consulente 
di strategia, sviluppo manageriale e controllo di gestione per imprese lombarde, 
emiliane e venete. 
Il percorso di carriera nelle funzioni amministrazione e finanza si è sviluppato presso 
prestigiose medie e grandi imprese, fra le quali: Carraro, Marzotto, Ocean, Gefran, 
C.C.P.L. e PM Group - Oil&Steel. 

c on la crisi del lavoro e la neces-
sità di cercare migliori oppor-

tunità aumentano i manager che deci-
dono di ripartire all’estero.
La situazione fa riflettere e ricorda l’eso- 
do migratorio d’inizio secolo scorso, 
quando il Veneto, con i suoi 882.000 
espatriati, fu la terza regione maggior-
mente segnata dal fenomeno, dopo la 
Sicilia e la Campania, mentre, nel pe-
riodo 1946-1961, con 611.000 unità, si 
collocò addirittura al primo posto pre-
cedendo le regioni meridionali.
Se poi andiamo ancora indietro nel tem-
po e prendiamo un solo anno, il 1888, si 
nota un esodo di genti venete pari agli 
abitanti di una grossa città capoluo-
go: 132.000 persone. Persone povere e  
analfabete in cerca di un lavoro qualun-
que pur di vivere.
Negli anni più recenti abbiamo osser-
vato un flusso migratorio spinto dalle 
opportunità offerte all’estero, con ma-
nager che hanno contribuito all’affer-
mazione di grandi imprese ed è giunto 
il momento di parlare di storie di suc-
cesso, di variare la vocale finale: la fame 
che diventa fama.
Stiamo parlando degli espatriati au-
daci, delle personalità forti come Gio-
vanni Zen diventato imprenditore di 
successo nel settore edilizio in Canada 
e protagonista del libro “L’uomo con la 
forcella” scritto da Aventino Frau per le 
edizioni Cierre. 
Negli anni ’60 Giuseppe Faggin, un pre-
stigioso professore del Liceo Classico 
Pigafetta di Vicenza noto per aver pub-

blicato tomi di filosofia, diceva del figlio: 
“Non so cosa verrà fuori da quella testa. 
Qualsiasi cosa prenda in mano Federico, 
me la riporta modificata e diversa”. Quan-
do poi Federico s’iscrisse all’Istituto Tec-
nico Industriale Alessandro Rossi l’an-
ziano professore ne fece una malattia. 
Ebbene Federico Faggin è stato uno dei 
pionieri della Silicon Valley, l’inventore 
del microprocessore, che quasi qua-
rant’anni dopo è ancora usato dall’80% 
dei circuiti integrati funzionanti nel pia-
neta e ha anche depositato i brevetti del 
touchpad e del touchscreen. Nel 2010 
alla Casa Bianca gli è stata conferita da 
Obama la National Medal of Technology 
and Innovation, la massima onorificenza 
in campo scientifico.
L’Aire ha tracciato lo scorso anno un 
identikit degli oltre 4 milioni di italiani 
espatriati: in media quarantenni, senza 
sostanziali differenze tra uomini e don-
ne. Quasi la metà ha una laurea o un di-
ploma. È il segno che l’emigrazione si è 
estesa - come accadeva decenni fa - alla 
manodopera. Lo dimostrano i 3.500 ita-
liani che nel 2013 sono emigrati in Cina: 
imprenditori, laureati ma anche cuochi, 
attratti dal boom della ristorazione ita-
liana in Oriente che cresce a due cifre. 
L’Asia è la nuova frontiera: nell’ultimo 
anno gli approdi sono cresciuti di qua-
si il 20%. Metà di chi espatria si ferma 
in Europa soprattutto a Est. Siamo noi 
a emigrare in Romania, Ungheria, Po-
lonia, Russia. Nei primi mesi del 2014 
oltre 6 mila italiani sono andati ad abi-
tare a Mosca. Dal 2011, gli italiani che 
vivono a Budapest sono decuplicati, da 
400 a 4 mila. 

Sono quasi 1.000 i manager all’anno 
che espatriano per lavoro e sono più 
di 10.000 quelli che già lavorano stabil-
mente oltreconfine. Un fenomeno in 
crescita e preoccupante secondo l’inda-
gine realizzata lo scorso anno per Mana-
geritalia e Kilpatrick a cui hanno rispo-
sto via web 447 manager espatriati dei 
1.500 interpellati.
A detta degli intervistati all’estero, indi-
pendentemente dal Paese o Continente 
di appartenenza, i manager sono ritenuti 
una componente importante della classe 
dirigente (96%), sono una delle professio-
ni più ambite dai giovani (76%) e hanno 
ruolo e voce in capitolo nel definire le 
scelte economiche del Paese (65%).
Dall’indagine si rileva che l’Italia non è 
più un mercato appetibile per le aziende 
estere e anche per quelle italiane, così per 
i manager le opportunità professionali 
sono sempre più all’estero con aziende 
multinazionali o nazionali che dall’Italia li 
trasferiscono negli head quarter mondia-
li o nei mercati in crescita.

Ne parleremo il prossimo 10 dicembre 
ore 15.30 in ALDAI per condividere le 
storie di emigrazione e managerialità. ■
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INDACAtos
La disdetta
del Contratto Collettivo

art. 2074 del Codice Civile da rite-
nersi abrogato a seguito della sop-
pressione dell’ordinamento cor- 

porativo disposto dal Regio Decreto 
Legge 9 agosto 1943 e dalle organiz-
zazioni sindacali fasciste ad opera del 
Decreto Legislativo 23 novembre 1944, 
n.369, così recitava: 
“Il Contratto Collettivo, anche quando 
è stato denunziato, continua a produr-
re i suoi effetti dopo la scadenza, fino 
a che sia intervenuto un nuovo Regola-
mento Collettivo”.

In pratica vigeva l’ultrattività del Con-
tratto. Questo principio non è più invo-
cabile nel regime attuale. La giurispru-
denza assolutamente consolidata non 
ritiene che nel sistema post corporativo 
esista una efficacia “ultra vires” dei Con-
tratti Collettivi, questi, costituendo ma-
nifestazione dell’autonomia negoziale 
privata, sono regolati dalla libera volon-
tà delle Parti cui soltanto spetta stabilire 
se l’efficacia di un accordo possa soprav-
vivere alla sua scadenza (Cassazione 20 
gennaio 1995, n.651 e Cassazione Sezio-
ne Unita 30 maggio 2005, n.11325).

La disdetta di Confindustria, pubblica-
ta nel presente articolo, priva dunque 
di efficacia, il CCNL Dirigenti di aziende 
produttrici di beni e servizi ed i rapporti 
di lavoro restano regolati dalle previ-
sioni di legge, dai Contratti Collettivi  
eventualmente estesi “erga omnes” 
attraverso la ricezione in leggi o decreti 
e dai contratti individuali.

Nel nostro caso il riferimento legislati-
vo è il DPR 2 gennaio 1962, n.483 che 

calizza quelli che sono, a nostro avviso, 
i punti prioritari che dovrà affrontare il 
rinnovo del contratto, vi invitiamo a con-
cordare un incontro a breve termine per 
esaminare i contenuti di questo documen-
to”) che in tempi brevi si possa arrivare 
alla conclusione di questa tormentata 
trattativa evitando in tal modo, a partire  
dal 1° gennaio 2015, le innumerevoli e 
complesse problematiche legate alla ca-
renza contrattuale. ■

reca norme sul trattamento economico 
e normativo dei dirigenti di imprese in-
dustriali e che di seguito viene riportato.
Ci auguriamo, cogliendo alcuni passag-
gi contenuti nella disdetta di Confindu-
stria (“Essendo interessati alla definizione 
di un complessivo accordo di rinnovo ed 
avendo elaborato un documento che fo-

�
Agostino D’Arco *

D.P.R. 2 gennaio 1962, n.483
Norme sul trattamento economico e normativo dei dirigenti 
di imprese industriali. 

Articolo Unico.

I rapporti di lavoro costituiti per l’attività per la quale sono stati stipulati, relativamen-
te ai dirigenti di aziende industriali, il contratto collettivo nazionale 31 dicembre 1948 
e gli accordi collettivi nazionali 15 maggio 1945, 26 maggio 1946, 29 agosto 1946, 
19 novembre 1946, 24 maggio 1947, 6 settembre 1947, 16 gennaio 1948, 26 maggio 
1950, 28 febbraio 1951, 31 maggio 1954, 14 dicembre 1956, 4 dicembre 1957, 30 giu-
gno 1959, 15 dicembre 1959.
Sono regolati da norme giuridiche uniformi alle clausole del contratto e degli accordi 
anzidetti, annessi al presente decreto. 
I minimi di trattamento economico e normativo così stabiliti sono inderogabili nei 
confronti di tutti i dirigenti delle imprese industriali.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti della Repubblica Italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gennaio 1962
Gronchi

Fanfani - Sullo
Visto, il Guardasigilli: Bosco

Agostino D'Arco * Avvocato e componente Consiglio Direttivo ALDAI.
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INDACAtos
Sesta procedura di salvaguardia
per i lavoratori esodati

a Legge n.147/14 conferma so-
stanzialmente l’ipotesi di sal-
vaguardia per le categorie già 
individuate dai precedenti prov-
vedimenti, prolungando di un 

ulteriore anno, fino al 6 gennaio 2016, 
il periodo di salvaguardia per la decor-
renza del trattamento pensionistico se-
condo le vecchie regole antecedenti la 
“Riforma Fornero”. 
Tali categorie riguardano:
a. i lavoratori autorizzati alla prosecu-

zione volontaria della contribuzione 
anteriormente al 4 dicembre 2011 di 
cui all’art. 1, comma 194, lettere a) e f ) 
della Legge n. 147/2013 (nel limite di 
12.000 soggetti);

b. i lavoratori il cui rapporto di lavoro 
si è risolto in ragione di accordi in-
dividuali sottoscritti anche ai sensi 
degli articoli 410, 411 e 412-ter del 
codice di procedura civile, ovvero 
in applicazione di accordi collettivi 
di incentivo all’esodo stipulati dalle 
organizzazioni comparativamente 
più rappresentative a livello nazio-
nale entro il 31 dicembre 2011 ov-
vero i lavoratori il cui rapporto di 
lavoro sia cessato per risoluzione 
unilaterale, nel periodo compreso  
tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 
2011, di cui all’art. 1, comma 194, let-
tere b), c) e d) della legge n. 147/2013 
(nel limite di 8.800 soggetti);

c. i lavoratori che, nel corso dell’anno 
2011, risultavano essere in congedo 
ai sensi dell’articolo 42, comma 5, 
del Decreto Legislativo n. 151/2001 e 

richiamando esplicitamente quanto sta-
bilito da ultimo con il D.M. 14 febbraio 
2014 per la quinta salvaguardia.

Le istanze di beneficio dovranno 
essere presentate entro 
il 5 gennaio 2015 in quanto la Legge 
ha stabilito il termine di 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore 
(6 novembre 2014). 
La modulistica è presente sul sito 
www.aldai.it

La medesima norma specifica che i trat-
tamenti pensionistici per le categorie 
sopra individuate non potranno decor-
rere anteriormente alla data di entrata in 
vigore, vale a dire dal 6 novembre 2014.
Con questo provvedimento salirebbe a 
170 mila il numero complessivo dei “salva-
guardati” ma l’incremento effettivo rispet-
to ai cinque provvedimenti di salvaguardia 
precedenti, in effetti, è di soli 8.100 nuovi 
soggetti, in quanto sempre con lo stesso 
provvedimento si è provveduto a ridurre 
di 20.000 unità il contingente previsto per 
la seconda salvaguardia e di 4.000 quello 
della quarta, perché non utilizzati.
Deve, tuttavia, segnalarsi che la Commis-
sione Lavoro del Senato, nell’emanare il 
provvedimento in oggetto, ha approvato 
anche un ordine del giorno del Sen. Pietro 
Ichino che impegna il Governo ad adot-
tare misure per favorire l’invecchiamento 
attivo e a quantificare, tramite un’indagine 
conoscitiva, in maniera certa, il “numero 
esatto” dei lavoratori rimasti senza lavoro 
né pensione in seguito alla “Riforma For-
nero”, in modo da trovare una soluzione 
strutturale e definitiva al problema. ■

Pubblichiamo un ampio stralcio della Circolare federale n.2486, 
a firma di Mario Cardoni Direttore Generale Federmanager, in merito 
alla Legge n.147 del 10 ottobre 2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n.246 del 22 ottobre 2014. 
Il provvedimento ha attuato la sesta procedura di salvaguardia 
per un contingente numerico complessivo di 32.100 lavoratori.

successive modificazioni, o aver frui-
to di permessi ai sensi dell’articolo 33, 
comma 3, della Legge n. 104/1992 
(nel limite di 1.800 soggetti);

d. i lavoratori collocati in mobilità ordi-
naria a seguito di accordi governativi 
o non governativi, stipulati entro il 31 
dicembre 2011, cessati dal rapporto di 
lavoro entro il 30 settembre 2012 e che  
perfezionano, entro il periodo di frui-
zione dell’indennità di mobilità, ovve-
ro, anche mediante il versamento di 
contributi volontari, entro dodici mesi 
dalla fine dello stesso periodo, i requi-
siti previdenziali vigenti al 31 dicem-
bre 2011 (nel limite di 5.500 soggetti).

A tali categorie è stato aggiunto, inoltre, 
l’ulteriore contingente relativo ai lavo-
ratori con contratto di lavoro a tempo 
determinato cessati dal lavoro tra il  
1° gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011 
e non rioccupati a tempo indetermina-
to (nel limite di 4.000 soggetti). Per tale 
specifico contingente, in particolare, 
dovranno prossimamente pervenire dei 
chiarimenti da parte del Ministero del 
Lavoro e dell’Inps, circa le modalità da 
seguire ai fini della presentazione delle 
istanze di beneficio, in quanto non rien-
trante in nessuna delle precedenti pro-
cedure operative.
All’art. 2, comma 4, del testo di legge in 
esame, infatti, si specifica che per cia-
scuna categoria di lavoratori salvaguar-
dati si applicano le specifiche procedura 
previste nei precedenti provvedimenti 
in materia di requisiti di accesso alla sal-
vaguardia e di regime delle decorrenze 
vigenti prima della “Riforma Fornero”, 

�
Servizio Sindacale ALDAI
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FASI, i nostri risultati 
e qualche prospettiva
Stefano Cuzzilla
Presidente FASI

i apprestiamo a chiudere l’an-
no in un contesto di difficol-

tà del Paese e di generale incertezza.  
In attesa di conoscere le indicazioni che 
le Parti Sociali vorranno fornirci, ci siamo 
comunque posti l’obiettivo di perfezio-
nare l’ultimo stadio di un percorso plu-
riennale di innovazioni che riguarda il 
nostro Fondo e che stiamo realizzando, 
con molti sforzi ma pari soddisfazione, 
al fine di velocizzare i tempi di risposta 
e massimizzare la soddisfazione dei Col-
leghi iscritti.

La nostra  
responsabilità sociale
Desidero segnalare in primo luogo che è 
stato appena pubblicato il terzo Bilan-
cio sociale del fASI, che documenta in 
modo trasparente l’impegno, anche eti-
co, con cui abbiamo condotto le attività 
nel corso del 2013. Il Bilancio Sociale è 
scaricabile dal sito web del FASI. Vi invi-
to a considerarlo una pubblicazione ad 
alto valore aggiunto perché, meglio dei 
rendiconti numerici, mette in luce il si-
gnificato e l’importanza del nostro wel-
fare categoriale.

L’obiettivo  
della semplificazione
Da lunedì 24 novembre 2014, è operativo 
un nuovo servizio di comunicazione via 
SMS grazie al quale gli iscritti che hanno 
fornito un numero cellulare valido e che 
hanno comunicato il proprio consenso, 
potranno ricevere alcune informazioni 
dal fASI direttamente via SMS, tra cui il 
duplicato della password di accesso alla 
propria area riservata del sito web. 
Inoltre, a completamento di un processo 
iniziato più di un anno fa con la digita-
lizzazione di gran parte della corrispon-

denza, le fatture rilasciate a far data 
dal 1 gennaio 2015 dovranno essere 
inviate in fotocopia al FASI e non più in 
originale. E sarà anche possibile inviarle 
online, tramite le funzioni telematiche 
che saranno attivate nella pagina perso-
nale di ogni iscritto. 
Va considerato un risultato, infine, aver 
creato una banca dati telematica che 
conta 118mila indirizzi mail verificati 
e aggiornati su 130mila iscritti fASI. 
In questo modo stiamo perseguendo 
l’ottimizzazione delle procedure e delle 
comunicazioni, risparmiando certe risor-
se da destinare alla primaria attività di 
assistenza sanitaria.

L’ampliamento  
delle convenzioni
Un altro obiettivo che ci siamo posti per il 
1° gennaio 2015 è di superare quota 3.000 
strutture sanitarie convenzionate con 
fASI. Quando ho iniziato il mio incarico, le 
convenzioni erano poco più di mille. L’elen-
co delle residenze sanitarie assistite, case 
di cura, poliambulatori, cliniche e ospedali 
ai quali è possibile rivolgersi, è disponibile 
online costantemente aggiornato. La rete 
di assistenza convenzionata in forma 
diretta così ampliata copre ormai l’intero 
territorio nazionale e annovera strutture 
sanitarie di eccellenza, sia pubbliche sia 
private, alle quale è possibile rivolgersi a 
costi controllati.

Salute, prevenzione  
e non autosufficienza
Su impulso di questa Presidenza abbia-
mo proseguito l’impegno nell’amplia-
mento dei pacchetti di screening e 
diagnosi precoce per il contrasto delle 
patologie più diffuse. Abbiamo razio-
nalizzato l’odontoiatria e coperto il 
rimborso del super-ticket. Tra le linee 
di programma che mi sono dato per i 

mesi a venire, prefiguro anche un com-
pito nei confronti del tema degli stili 
di vita e del benessere, che ormai va 
considerato una priorità nell’interpreta-
zione più ampia del concetto di salute. 
Anche l’impegno in favore degli iscrit-
ti o familiari non autosufficienti, che è 
espressione del patto di solidarietà tra 
generazioni su cui si basa il FASI, è stato 
confermato con il rinnovo della polizza 
socio-sanitaria e la copertura estesa a 
270 giorni all’anno che comprende, tra 
le altre, prestazioni di fisiokinesi e mas-
soterapia a fini riabilitativi e di recupero. 

Una gestione trasparente 
e oculata
È stata finalizzata anche l’attività di recu-
pero crediti, attraverso una gestione in-
terna al FASI che si occupa direttamente 
dell’istruzione delle pratiche e degli altri 
adempimenti legali. Quanto alla ne-
cessaria ottimizzazione delle risorse 
finanziarie, ci serviamo di advisor spe-
cializzati e abbiamo certificato il bilancio 
del Fondo, adempimento a cui non sia-
mo tenuti. Entro la fine dell’anno, infine, 
completeremo le procedure previste dal 
decreto legislativo 231 del 2001 sulla re-
sponsabilità degli Enti. 

FASI più vicino 
agli iscritti
Appartiene alla vision del FASI l’idea 
di porsi al servizio delle necessità dei 
propri assistiti. Ecco perché abbiamo 
rafforzato i canali di comunicazione, 
puntato sul confronto reciproco e sul 

SSISteNZA SANItArIAa



DI 31Dirigenti inDustria  DICEMBRE 2014

Attraverso l’investimento in ricerca e 
sviluppo, poi, stiamo dando il nostro 
contributo alla conoscenza del sistema 
sanitario, indagando l’evoluzione della 
domanda di cura della popolazione ita-
liana e della nostra popolazione dirigen-
ziale.

Certamente, il prossimo anno dovre-
mo affrontare nuove sfide. Ci sono im-
perativi che vengono dal progresso 
tecnologico e dall’Europa (si pensi, ad 
esempio, al progetto e-health oppure 
alla rivoluzione che ci aspettiamo dalla 
normativa sulle cure transfrontaliere), 
altri che invece derivano dalle esigenze 
di revisione di spesa dei nostri sistemi 
sanitari. 
Di fronte a questa prospettiva, il FASI 
non potrà che beneficiare delle sinergie 
che imprese e dirigenti sapranno trovare 
nell’interesse comune, consolidando la 
propria funzione di punto di riferimento 
essenziale sia per i Colleghi più giovani 
sia per i meno giovani. ■

contatto con i territori. La Presidenza, 
la Direzione Generale e i funzionari FASI 
hanno realizzato, nel corso del 2014, 
numerosissimi incontri sul territorio, 
confrontandosi con i Colleghi e parteci-
pando alle assemblee annuali delle sedi 
locali di Federmanager e di Confindu-
stria. Abbiamo potenziato i servizi tele-
fonici di assistenza e di customer care, 
oltre a inaugurare un ciclo di iniziative 
dedicato al progetto di invio telematico 
delle pratiche che partirà nel 2015. 

Partecipazione 
al dibattito istituzionale
Infine, è opportuno almeno un accen-
no al posizionamento che il Fondo ha 
guadagnato nel contesto della Sanità 
italiana. oggi il fASI è chiamato ai Ta-
voli istituzionali e di governo, è stato 
audìto dalla Camera dei Deputati, e si 
è accreditato a partecipare al dibatti-
to sul futuro della Sanità e del Welfare 
integrativo. 

SSISteNZA SANItArIA

La rete di assistenza 
convenzionata in forma 

diretta così ampliata 
copre ormai l’intero 
territorio nazionale 

e annovera strutture sanitarie 
di eccellenza, 

sia pubbliche sia private, 
alle quale è possibile 

rivolgersi a costi controllati.

a
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Domande e risposte...
Rubrica del Servizio Fasi e Assidai di ALDAI

 “Gran parte del progresso sta nella volontà di progredire” - Lucio Anneo Seneca
È questo l’aforisma che meglio introduce le risposte alle faq di questo mese che, oltre a voler dare un valido aiuto sul modus operandi, 
devono avere come principale obiettivo quello di rassicurare i nostri assistiti. 
Le nuove tecniche di comunicazione introdotte da Fasi e Assidai, le nuove procedure per la richiesta di rimborso e per la variazione dei 
propri dati non devono spaventare; semmai, devono essere considerati l’inizio del futuro dei nostri Fondi, l’inizio di un nuovo processo 
che porterà a tutti gli assistiti notevoli vantaggi. 
La tecnologia, con il suo costante sviluppo, influenza quotidianamente cultura e società; molto spesso, ci spaventa, a volte ci coglie 
impreparati, ma senza dubbio migliora la nostra esistenza, soprattutto quando si tratta di comunicazione.
La radio, il telefono, la televisione, il computer, Internet, l’email ed i cellulari hanno contribuito, nel tempo, ad ottimizzare l’infor-
mazione rendendola più rapida e diretta. Di questo progresso bisogna saper usufruire nella misura e nei modi che più si ritengono 
opportuni e con gli strumenti che ci sono messi a disposizione.

Perché la dematerializzazione non deve spaventare?
Le nuove procedure di comunicazione predisposte da Fasi e Assidai portano solo ed esclusivamente numerosi vantaggi, tra i quali:
❚ riduzione dei tempi di lavorazione delle pratiche,
❚ contenimento dei costi,
❚ maggiore efficienza dei Fondi grazie allo scambio di informazioni “in tempo reale”,
❚ semplificazione delle procedure.

Non ho la possibilità di utilizzare i mezzi informatici, posso ancora servirmi della procedura finora utilizzata 
(posta ordinaria, raccomandata, fax) per le comunicazioni e le richieste di prestazioni ai fondi?
Certamente. È ancora possibile l’invio di comunicazioni e/o richieste di prestazioni attraverso i metodi finora in uso. 

In questo nuovo contesto, qual è il ruolo di ALDAI e quali sono i servizi che mi vengono offerti per poter beneficiare 
con tranquillità delle nuove metodologie proposte da fasi e Assidai? 
Tutti gli iscritti ALDAI hanno la possibilità di essere supportati dal Servizio Fasi e Assidai per quanto riguarda le comunicazioni 
relative alla propria posizione anagrafica, contributiva e, più in generale alle informazioni relative alla loro posizione.
Inoltre ALDAI si occupa di istruire la richiesta di rimborso offrendo così al proprio Socio anche i seguenti vantaggi:
❚ verifica dell’idoneità della documentazione da inviare,
❚ invio ai Fondi della richiesta di rimborso  

senza l’utilizzo dei moduli prestampati,
❚ nessun costo postale per l’invio della  

documentazione.
Inoltre, durante l’appuntamento, l’Addetto  
al Servizio si occuperà di verificare lo stato  
delle pratiche, controllerà che il profilo  
telematico dell’assistito sia correttamente  
aggiornato e che la posizione personale  
non presenti anomalie di alcun tipo. 

qual è la documentazione necessaria  
per istruire correttamente una richiesta  
di rimborso?
Pubblichiamo, da conservare, il nostro  
vademecum che riporta l’elenco della  
documentazione utile.

…PARLANDo DI DEMATERIALIZZAZIoNE

Cristiana Scarpa
Servizio Fasi e Assidai di ALDAI

SSISteNZA SANItArIAa

✔✔

✔✔

✔

✔

✔

✔

✔✔

✔

Cosa portare per le pratiche di rimborso
USB CARD FASI 
* in caso di primo utilizzo portare lettera contenente i codici 
   per l'attivazione
FATTURE IN ORIGINALE 
** ed eventuale documentazione di accompagno
COPIA DELLA CARTELLA CLINICA
Solo in caso di ricovero / anche Day Hospital

DESCRIZIONE INTERVENTI AMBULATORIALI
OBBLIGHI POST CURA PER LE PRESTAZIONI
ODONTOIATRICHE CHE LO PREVEDONO
NUMERO DI POSIZIONE E PASSWORD 
per l'accesso all'area riservata assidai del dirigente
PRESCRIZIONE MEDICA O REFERTO MEDICO
indicante la patologia che ha richiesto l'accertamento clinico

✂
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Il new deal
del turismo italiano

Speciale turismo
DIDIRIGENTI INDuSTRIA  DICEMBRE 201434

nche nel 2013 continua 
l’inarrestabile crescita del 
Turismo mondiale; i dati 

consuntivi forniti dall’OMT/WTO (World 
Tourism Organization) evidenziano un 
ennesimo incremento pari al 5,0% ri-
spetto all’anno precedente con eccel-
lenti prospettive per il futuro. In assoluto 
sono stati 1.087 milioni gli arrivi inter-
nazionali, di cui quasi 48 milioni sono en-
trati in Italia, in crescita del 2,9% rispetto 
all’anno precedente. È una domanda 
sempre per lo più proveniente dall’Eu-
ropa Centrale (20 milioni circa, +1,0%), 
ma sempre più turisti arrivano dai Paesi 

extraeuropei (+3,9%) che in proporzio-
ne sono aumentati molto più di quelli 
europei: è una tipologia di turismo più 
ricca, infatti le entrate registrate per que-
sti turisti sono cresciute del 6,6%. L’Italia 
si conferma quindi una meta molto ap-
petibile, infatti nel ranking dei Country 
Brand Index (Fonte: FutureBrand) rimane 
ancora oggi saldamente al primo posto 
nei segmenti del Turismo e della Cultura.
Il turismo è una delle prime industrie in 
Italia, questo è noto; il valore aggiunto 
generato dal turismo è di oltre € 161,00 
miliardi, secondo in Europa dopo la 
Francia (€ 202,60 Mld.) ma davanti alla 
Spagna (€ 187,40 Mld.) e rappresenta 
il 10,3% del valore aggiunto sul PIL na-
zionale (Fonte: World Travel & Tourism 
Council - WTTC). Le previsioni per il 2014 
sono discrete, in attesa del 2015, anno 
dell’Expo a Milano; il WTTC prevede in-
fatti che nell’anno in corso l’Italia si at-
testerà su un numero di arrivi interna-
zionali di poco superiore ai 50 milioni 
(+3,1%), mantenendosi al terzo posto in 
Europa e al quinto nel mondo.
Che il turismo internazionale stia diven-
tando preponderante lo dimostra il fat-
to che i 48 milioni di stranieri arrivati in 
Italia nel 2013 hanno prodotto nei nostri 
alberghi quasi 180 milioni di pernot-
tamenti, poco meno di quelli registrati 
dagli Italiani. La componente domestica 
è infatti in contrazione (-8,3%), anche 
se è necessario evidenziare come solo 
uno su tre dei pernottamenti dei nostri 
connazionali viene speso in albergo; la 
maggioranza infatti predilige le seconde 
case o altre forme di ospitalità diversa-
mente classificata come i Bed&Breakfast, 
gli ostelli per la gioventù, le case per 
vacanza, i Residence, gli agriturismi ed 
i campeggi (Fonte: Istituto nazionale di 
statistica - ISTAT) e qui a farla da padrone 
sono ancora i nostri connazionali, an-
che se per queste tipologie le statistiche 
sono poco attendibili.
Per adeguarsi alle nuove esigenze della 
domanda internazionale, i nostri alber-
ghi si stanno ingrandendo (i letti sono 

Emilio Valdameri
Head of Hotels & Leisure Italia
Colliers International Italia S.p.A.
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aumentati del 17% negli ultimi venti-
cinque anni), ma sono sempre di meno 
(-7,0%) anche se la dimensione media 
resta ancora bassa rispetto ai principa-
li Paesi concorrenti. Sono aumentati in 
maniera esponenziale gli alberghi a 4 
e 5 stelle, passati da poco più di 1.500 
unità nel 1990 agli oltre 5.700 di oggi 
(+280%), mentre sono diminuiti quelli 
di qualità inferiore, ovvero quelli a 1 e 2 
stelle, passati dai quasi 25.000 degli anni 
‘90 a poco meno di 10.000 oggi (-150%).
Il posizionamento dell’Italia nel merca-
to internazionale rimane quindi ancora 
molto forte, lo conferma uno studio del- 
l’Isnart (2011) che ha mostrato come in 
termini generali l’Italia sia ancora la meta 
più richiesta in assoluto, seguita con 
molto distacco da Francia e Spagna. Le 
ragioni di tale interesse sono le attrazioni 
naturali, quelle storico-artistiche, quelle 
enogastronomiche e lo shopping!
Ma a tale interesse non corrispondono 
poi i risultati che, nonostante tutto, sono 
di gran lunga inferiori alle potenziali-
tà del Paese. I motivi di tale assenza di 
performance sembrano essere, secondo 
un'indagine condotta da BCG (Boston 
Consulting Group) per il Governo Italia-
no, prevalentemente il rapporto qualità-
prezzo nelle infrastrutture e nel ricettivo, 
comprendendo in ciò la burocrazia nel 
rilascio dei visti e la scarsità dei collega-
menti aerei con i Paesi emergenti;  il che 
sta a significare che il processo di miglio-
ramento delle nostre strutture è ancora 
troppo lento.
Servono quindi capitali “freschi” per ac-
celerare il processo di miglioramento 
qualitativo che però in Italia è difficile 
reperire per la generale sotto-capitaliz-
zazione delle nostre imprese turistiche 
(generalmente di piccole dimensioni), 
per la carenza di capitali privati e per la 
difficoltà dell’accesso al credito. A ciò si 
va ad aggiungere una progressiva ridu-
zione dei valori immobiliari causata dal-
la recente crisi finanziaria internazionale, 
che ha generato nuove opportunità per 
gli investitori stranieri.
Alla luce di queste considerazioni appare 
quindi abbastanza evidente come sussi-
stano tutte le condizioni affinché l’incre-
mento della presenza dei grandi player 
internazionali in Italia sia oggi un’ottima 
chance, sia per loro, sia per il sistema ri-
cettivo italiano. A dimostrarlo le recenti 
acquisizioni di Trophy Assetes da parte 

di investitori istituzionali (ad esempio la 
Costa Smeralda, l’Eden Hotel in Rome, il 
Gallia Hotel a Milano e il For Season Hotel 
di Firenze, acquisiti dai Fondi del Qatar). 
Alcune prossime aperture di marchi pre-
stigiosi (Mandarin Oriental e ME by Melià 
a Milano, St. Regis a Venezia, Four Sea-
sons a Roma) e gli annunciati programmi 
di sviluppo di catene come Starwood, 
Hilton, Marriott, Sol Melià, Barcelò, Falke-
steiner e Meininger, in tutti i segmenti del 
mercato, dal Luxury al Budget.
Per il turismo Italiano si prospetta quindi 
una nuova “era” sempre più rivolta alla 
domanda internazionale, che sarà co-
munque positiva, ma che sarà estrema-
mente luminosa solo se verrà sostenuta 
con norme e azioni adeguate dal nostro 
Governo e dalle nostre Regioni. 

Il Ministro Franceschini ha dichiarato 
recentemente: “Abbiamo perso troppo 
tempo, ci sono state colpe della politica” 
… “Non abbiamo capito che la più forte 
arma per vincere contro la globalizzazione 
e l’economia integrata mondiale è investi-
re sulla nostra migliore risorsa: la bellezza, 
la storia, la cultura, il turismo“ … “Il para-
dosso è che negli ultimi anni si è avuta una 
forte espansione di turisti da nuove, grandi 
aree del mondo e noi invece abbiamo avu-
to una flessione nella nostra capacità di 
accoglienza“ … “Mi sembra che camminia-
mo su una strada di pepite d’oro e non ce ne 
accorgiamo“ … “Se la cultura in Italia è da 
riorganizzare, il turismo è completamente 
da rifondare”. Che dire: capire, … ha capi-
to, ora ci si aspetta solo che agisca di con-
seguenza. Per il bene di tutti! ❚
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turismo congressuale

Evento aziendale:
un investimento per la qualità
La parola “turismo” fa pensare a spiagge
o a visite guidate. L’azienda che convoca la sua gente 
per un evento fuori sede non fa turismo, fa marketing.

siste una cultura manageriale 
che pensa agli eventi azien-
dali fuori dall’azienda divi-

dendoli in due categorie: quelli (quasi) 
obbligatori per il goodwill interno (cena 
di Natale, gite, ecc), e le adunate gene-
rali per sentire quello che dice il capo 
(canvass, lancio di prodotti, obiettivi di 
vendita, ecc). Questa cultura è superata.  
È vero che gli eventi collaborano al clima 
aziendale e sono un canale diretto e rapido 
di comunicazione, ma possono fare molto 
di più. Relegarli a quelle due sole funzioni 
fa perdere opportunità importanti.

Gli incontri aziendali sono uno strumen-
to potente di marketing e di comunica-
zione a due vie, irrinunciabile per una 
gestione moderna dell’impresa. 
Tanto è vero che, tra i vari investimenti di 
marketing (pubblicità, promozioni, fiere, 
direct marketing, PR, ecc), l’investimento 
per il meeting aziendale è quello che in 
questi anni di crisi è calato di meno. E l’u-
nico investimento in costante aumento 
è quello relativo all’attività sul web. 
Questi due fenomeni stanno a dimostra-
re come la cultura manageriale abbia ri-
conosciuto l’importanza e l’efficacia del-
la comunicazione tra l’azienda e i suoi 
pubblici, sia interno che esterno.
Per questo a volte è necessario “uscire 
dai canoni” allontanandosi dalla sede 
dell’azienda e rompere quel legame con 
i ruoli e le procedure che fanno parte 
dell’organizzazione del lavoro.

Carla Solari
Giornalista, consulente di comunicazione, 
fondatore del portale di Italia Convention.
carla.solari@italiaconvention.it

Speciale turismo
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Fuori sede, tutto è permesso. O meglio 
tutto diventa possibile. E tutto può esse-
re guidato verso obiettivi anche insoliti. 
Si può sperimentare, ci si può confron-
tare e si può tornare in azienda più con-
tenti, più consapevoli e più motivati al 
successo.
Come strumento di marketing l’evento 
aziendale si connota per la capacità di 
raggiungere il target in modo preciso e 
senza dispersioni. Sebbene il costo per 
contatto sia molto elevato è ormai asso-
dato che non esiste una leva più potente 
del contatto fisico e diretto per indurre 
i comportamenti desiderati, ottenere 
consenso, migliorare il lavoro di squadra 
e in definitiva incrementare le perfor-
mance generali.
Il salto culturale che ha portato all’even-
to aziendale moderno è il ribaltamento 
delle prospettive: da palcoscenico per 
il management a occasione per l’ascol-
to e il coinvolgimento dell’audience.  
Se un tempo l’evento era costruito intor-
no al manager che lo convocava, oggi si 
costruisce intorno al partecipante, se ne 
assecondano i gusti, gli si offre orgoglio 
di appartenenza, si interpretano i suoi 
bisogni e soprattutto lo si ascolta.
È quindi importante che l’evento azien-
dale sia progettato come una normale 

operazione di marketing, ne vengano 
definiti gli obiettivi, le strategie, il bud-
get e si stabiliscano i criteri di misura-
zione dei risultati. Quando la cultura del 
Return On Investment (ROI) entra nella 
gestione degli eventi si può abbandona-
re la logica del costo per passare a quella 
dell’investimento.
Oltre al raggiungimento di obiettivi con-
creti (di formazione, vendita, ecc), un 
meeting aziendale ben progettato e ben 
eseguito può lavorare su obiettivi imma-
teriali come:
❚ orgoglio e senso di appartenenza;
❚ comprensione delle strategie 

aziendali;
❚ apertura di vie di comunicazione 

diretta tra reparti e/o unità operative;
❚ miglioramento dello spirito di squadra;
❚ relazione sburocratizzata tra 

management e staff, e più fiducia 
reciproca;

❚ immagine di modernità dell’azienda, 
specie se l’evento è improntato a temi 
di attualità come ad esempio il green 
o le nuove tecnologie.

Anche per questo negli ultimi anni la 
cultura dell’evento aziendale è cambiata 
e si è fatta più sofisticata e matura. Oggi 
l’offerta propone decine di pratiche e di 

soluzioni che sfruttano saperi attinti alla 
psicologia dei gruppi o ai nuovi format 
televisivi, che mescolano la richiesta di 
attenzione con momenti di relax e di 
puro divertimento (mai “gratuito”) e che, 
grazie alle nuove tecnologie, propongo-
no una modalità diversa di stare insieme, 
di monitorare in tempo reale i risultati e 
i feedback, di ricevere e dare informazio-
ni, di fare comunicazione prima, durante 
e dopo l’evento. Il tempo del tavolo degli 
oratori e del podio davanti a un pubbli-
co distratto sta definitivamente tramon-
tando.
Il consiglio per i manager d’azienda, 
coinvolti a diverso titolo nell’organiz-
zazione di un meeting aziendale è, pri-
ma di tutto, di scegliere il format di un 
evento e concentrarsi sugli obiettivi da 
raggiungere per scoprire un mondo di 
tecniche, best practice e possibilità sco-
nosciute fino a pochi anni fa.
Per uno stimolo in più spero vi possano 
essere utili i quasi 100 articoli del sito 
www.italiaconvention.it. Sono scritti da 
operatori professionali della meeting in-
dustry e illustrano in modo facile molti 
degli aspetti del settore, permettono di 
capirne i meccanismi, aiutano a fare le 
richieste giuste ai fornitori e a valutarne 
le risposte. Buon lavoro! ❚



SPECIALE 
Soci ALDAI 
(Dirigenti Industria)
Speciale riduzione del 15%

sul trattamento di pensione completa 
o di mezza pensione
e del 10% su tutti i trattamenti benessere 
e/o sulle offerte Termalcare.

Offerta valida fino al 6 gennaio 2015

Hotel President Terme
Via Montirone, 31 - 35031 Abano Terme (PD) Italy

Tel +39.049.8668 288 - Fax +39.049.667 909
Email: info@presidentterme.it - www.presidentterme.it

Situato nel centro della città termale, nei pressi dell’isola pedo-
nale, a pochi passi dai migliori negozi della zona, l’hotel si trova 
ai piedi dei ventimila ettari di natura incontaminata del Parco 
Regionale dei Colli Euganei, in una regione, il Veneto, famosa 
nel mondo per le sue città d’arte e ricca di tesori nascosti.

Acqua rigenerante
Dotato di sorgenti termali l’hotel garantisce la comodità di 
raggiungere direttamente dalla camera le quattro piscine in-
teramente termali, la grotta sudatoria, la palestra fitness ed i 
reparti dedicati ai trattamenti di Cura, Bellezza e Benessere.

Corpo ritrovato
Abano Wellness: 1500 mq di un rinnovato Centro Benessere e 
l’arte dell’ospitalità di una qualificata équipe di professionisti 
del benessere per programmare, già prima dell’arrivo in Hotel, 
il vero benessere su misura.

Thermalcare
Un approccio e una metodologia finalizzati a dare delle rispo-
ste concrete nel “management” della propria salute, attraver-
so lo sviluppo di proposte sempre all’avanguardia in termini 
di specializzazione:
•	cura termale,
•	riabilitazione,
•	Dieta e Detox,
•	De-Stress: armonia psicofisica.

Ricordiamo inoltre che l’hotel President Terme è una struttura 
sanitaria dotata di un’equipe medico-riabilitativa. 
Lo Stabilimento Termale ha ottenuto dal Ministero della Sa-
nità Italiano il livello di qualificazione “1° Super” che indica 
l’eccellenza del prodotto terapeutico sia come fangoterapia 
(fango maturo D.O.C.) che come inalazioni.

Il fango termale, definito «farmaco» dall’Ufficio Europeo 
Brevetti è convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale 
(S.S.N.) italiano e unitamente alle terapie riabilitative fisiotera-
piche è riconosciuto dalle assicurazioni sanitarie private.
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PECOS4SMEs
Un modo nuovo di fare commercio
Gianluca Coppola e Salvatore Iuculanoc on l’espressione e-commerce 

si fa di solito riferimento all’in-
sieme delle transazioni per la commer-
cializzazione di prodotti e/o servizi tra 
produttore (offerta) e consumatore (do-
manda) realizzate tramite Internet. 
Questo nuovo “modo di fare commer-
cio” sembra particolarmente indicato 
per alcune tipologie di prodotti o servizi 
digitali come supporti di archiviazione, 
brani musicali, film, corsi e i materiali di-
dattici e software, servizi di intermedia-
zione finanziaria. 
Tuttavia l’evidenza empirica ha dimo-
strato che gli acquisti on-line riguarda-
no sempre più frequentemente anche 
prodotti e servizi non digitali, come 
quei prodotti che hanno caratteristiche 
“standard” e che non necessitano di es-
sere provati o valutati “dal vivo” (es. i li-
bri), come anche i servizi turistici o molti 
prodotti di abbigliamento.
Il mercato dell’e-commerce è il settore in 
maggiore crescita in Europa. Ci si aspetta 
che le vendite nel Regno Unito, Germa-
nia, Francia, Svezia, Paesi Bassi, Italia, Po-
lonia e Spagna raggiungano un totale di 
circa 155 MLD di euro nel corso del 2014.
Secondo uno studio condotto da Poste 
Italiane il trend di crescita dell’e-com-
merce in Italia per i prossimi anni sarà 
del 20%, con una previsione di fattu-
rato nel 2016 che si aggirerà intorno ai 
20 miliardi di euro. Dati confermati an-

che dall’ottava edizione del Netcomm  
e-commerce Forum 2013, secondo i qua-
li la previsione di sviluppo in Italia per il 
2014 sarà del 17%, con un fatturato che si 
attesterebbe sugli undici miliardi di euro.
Il fenomeno si è sviluppato grazie alla 
diffusione dei social network e degli 
strumenti di pagamento elettronici, se-
guendo l’esigenza sempre più avvertita 
dalle aziende di trovare nuovi mercati di 
sbocco per la propria produzione in un 
mondo sempre più globalizzato, com-
plesso e caratterizzato dall’ingresso nel 
mercato mondiale di nuovi competitor 
appartenenti a Paesi con bassissimi costi 
di produzione (come la Cina o altri Pae- 
si del Sud/Est asiatico), i quali riescono 
a collocare i propri prodotti nei mercati 
mondiali a prezzi abbastanza contenuti. 
A fronte delle recente crisi economica, i 
consumatori ricercano prodotti e servizi 
aderenti alle proprie aspettative quali-
tative, ma a prezzi più bassi, preferendo 
quindi acquistare anche prodotti stra-
nieri a scapito di quelli locali o nazionali.
È per questo motivo che ad oggi diventa 
cruciale per le piccole e medie imprese 
europee ridurre i prezzi di vendita man-
tenendo invariata la qualità dei propri 
prodotti/servizi offerti.
Un modo per raggiungere questo obiet-
tivo è proprio quello di ridurre i costi di 
struttura (spesso elevati a causa delle 
grandi superfici degli spazi destinati 
all’esposizione e alla vendita), i costi di 
transazione e di trasporto.
L’e-commerce si presenta come l’innova-
zione con tutte le carte in regola per supe-

rare questi ostacoli, ma non tutte le azien-
de sono in grado di adottarlo a causa degli 
elevati investimenti necessari alla forma-
zione di risorse umane in grado di imple-
mentare efficaci strategie al riguardo.
Per colmare queste lacune, nel 2012 la 
Commissione Europea ha approvato 
e dato il via ad un progetto chiamato  
“PECoS4SMEs”(www.pecos4smes.eu),  
un programma formativo mirante a for-
nire un’idonea preparazione e gli stru-
menti adatti alle PMI che vogliano farne 
uso per aumentare il loro giro di affari 
legato al commercio online. 
Quello che il progetto offre è un percor-
so formativo personalizzato per le PMI 
(attraverso una piattaforma on-line di 
training personalizzato presente nel sito) 
incentrato sul tema delle strategie di ven-
dita online oltre i confini nazionali, grazie 
all’utilizzo di social media per favorire il 
contatto con i clienti, di attività di SEO 
(Search Engine Optimization) e SEM (Se-
arch Engine Marketing), all’adozione di 
pratiche che rendono i siti Internet più 
accessibili ai clienti stranieri (ad esempio: 
usabilità dei siti, prodotti personalizzati, 
trasparenza, sicurezza delle transazioni, 
opzioni per la consegna e il ritiro, eccete-
ra), al Web 2.0 ed ad altro ancora.
La speranza per il futuro è che le aziende 
sappiano utilizzare al meglio uno stru-
mento cosi innovativo e all’avanguardia in 
grado di offrire loro tutto il sostegno neces-
sario alla formulazione di strategie mirate 
a rinforzare la loro presenza nei mercati 
locali, nazionali e mondiali, contribuendo 
in questo modo a combattere la stagnazio-
ne economica che in questi ultimi anni sta 
caratterizzando l’Europa ed in particolare le 
regioni meridionali della stessa. ■

Il presente progetto è finanziato con il sostegno della 
Commissione Europea. L'autore è il solo responsabile 
di questa pubblicazione e la Commissione declina 
ogni responsabilità sull'uso che potrà essere fatto 
delle informazioni in essa contenute.

ItA ASSoCIAtIVAv

Il sito “PECOS4SMEs”
www.pecos4smes.eu
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Valorizziamo il merito 
e il talento delle donne 
per una società migliore
Paola Poli
Coordinatrice Gruppo Donne Manager ALDAIn onostante si siano fatti mol-

ti passi avanti proprio negli 
ultimi anni emerge ancora dal Global 
Gender Gap report 2014 una situazio-
ne di forte disparità. L’Italia perde 17 
posizioni in termini di partecipazione 
socio-economica delle donne, arrivando 
114esima su 142 Paesi. 
Ogni anno dal 2006 il World Economic 
Forum (WEF) pubblica una ricerca che 
quantifica le disparità di genere in vari 
Paesi del mondo: il Global Gender Gap 
Report. Il rapporto permette di fare una 
comparazione tra Paesi e individuare i 
miglioramenti e i peggioramenti in base 
a quattro criteri: economia (si conside-
rano salari, partecipazione e leadership), 
salute (aspettative di vita e rapporto tra 
sessi alla nascita), istruzione (accesso 
all’istruzione elementare e superiore) e 
politica.
Per quanto riguarda il settore economi-
co, l’Italia nel 2014 è peggiorata note-
volmente rispetto all’anno precedente 
passando dal 97esimo posto al 114esi-
mo, la posizione più bassa mai registrata 
dal 2006. 
Uno degli indici peggiori in questo 
ambito riguarda la partecipazione del-
le donne nel mondo del lavoro (88esi-
ma posizione) e la retribuzione a parità 
di mansioni, per cui l’Italia è 129esima 
(nel 2014 una donna ha guadagna-
to il 48% dello stipendio medio di un 
uomo). Per fare un paragone: in Da-
nimarca le donne guadagnano il 71% 
degli uomini che svolgono lo stesso 
lavoro, in Germania il 63, in Francia il 
50, in Spagna il 54.

Ad aver fatto migliorare l’Italia nella 
classifica generale è il fattore della rap-
presentanza politica (l’Italia è al 37esimo 
posto). Per differenza nel livello di scola-
rizzazione tra uomini e donne, l’Italia è 
al 62esimo posto; per quanto riguarda 
le aspettative di vita in buona salute 
è al 70esimo. Come rappresentante di 
1.000 donne dirigenti, ALDAI può avere 
un ruolo costruttivo sia nell’evidenziare 
esigenze sia nel promuovere esperienze 
positive. 
Società leader nella formazione come  
Il Sole 24 Ore, MIP, Bocconi hanno mes-
so a disposizione delle nostre associate i 
loro corsi per crescere nel management 

e nei CDA a condizioni esclusive. Il Sole 
24 Ore ha regalato alle nostre premia-
te 36 corsi di mgmt e leadership, Bo-
ston Consulting ci ha regalato 200 libri 
su come sta crescendo il mercato delle 
donne. Il Comune di Milano ci ha mes-
so a disposizione Palazzo Marino per 
le donne di merito e ci ha inserito nel-
la procedura informatizzata per i bandi 
CDA delle società partecipate. Abbiamo 
sviluppato sinergie con le principali As-
sociazioni, in particolare sui temi CDA 
con Valore D e la Fondazione Bellisario 
che in questi anni hanno realizzato im-
portanti programmi di sostegno alle 
donne su questo tema. ■

ItA ASSoCIAtIVAv
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Premiazione 
Merito e Talento
2014

Ha fatto il giro del mondo il discorso di Barack Obama:
“Mai più donne pagate meno degli uomini!”,
“Le donne devono avere una paga equa
e le stesse possibilità di successo sul lavoro”. 
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Segnala le donne
di merito e talento

Vogliamo promuovere una realtà sempre più 
popolata di modelli del merito e del talento.
Donne che rappresentino modelli positivi 
di management per diffondere ed innescare 
un circolo virtuoso e costruire una realtà migliore.

Pensaci un attimo, chi ti viene in mente fra le tue conoscenze?
Bastano cinque minuti per regalare un'opportunità 
alla collega meritevole.

GRuPPo DoNNE MANAGER ALDAI

Segnalaci la donna dirigente di azienda 
industriale della Lombardia che ritieni 
meritevole, inviando una e-mail entro 
il 30 gennaio 2015 a:
comunicazione@aldai.it
con il nome, cognome, indirizzo e-mail 
e la motivazione in uno dei sei ambiti 
proposti.
La giuria prenderà in esame le donne 
segnalate da uomini e donne dirigenti 
Federmanager Lombardia.

Vogliamo far emergere 
le eccellenze
in sei settori
del management:
1. innovazione
2. gestione economica
3. gestione collaboratori
4. lancio di nuovi business
5. giovani potenziali 
   (non ancora dirigenti)
6. diversity best practicePaola Poli

Coordinatrice 
Gruppo Donne ALDAI

ItA ASSoCIAtIVAv
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Seguici su Twitter:
#MeritoeTalento@



 l 20 Novembre si è svolto in ALDAI il secondo incontro del 
ciclo di serate “Saper Scegliere” con il Prof. Fabrizio Crespi 
docente dell’Università Cattolica di Milano e dell’Universi-
tà di Cagliari.

Nella serata è stato esaminato il tema “La situazione economica 
italiana e la tutela del Patrimonio con alcune riflessioni”.
Il Prof. Crespi ha analizzato l’argomento passando prima dai dati 
economici dei vari Paesi Internazionali (Usa, Europa, Giappone e 
Paesi Emergenti) fino a giungere alla specificità della situazione 
italiana, le relative ricadute sugli investimenti degli italiani e con-
cludendo con degli spunti su strumenti e strategie possibili per la 
protezione dei patrimoni oggi in Italia.
Si è soffermato su quali fossero gli attori principali di questo si-
stema finanziario, parlando dei Governatori delle varie Banche 
Centrali, soprattutto quella Americana, Giapponese ed Europea e 
sull’incidenza delle loro scelte monetarie sul sistema economico 
dei vari Paesi. Si sono raffrontate le varie politiche monetarie del-
le Banche Centrali e le loro manovre di emissione di liquidità nel 
mercato dal 2009 ad oggi.
Il q.E. fatto negli ultimi anni da parte della Fed, con immissioni 
massicce di liquidità nel sistema, ha determinato crescita in Ame-
rica ed ha ridotto la disoccupazione avvicinatasi al valore del 
5,6%. Valore buono ma non pienamente soddisfacente per la Ban-
ca Centrale che aveva come obiettivo un maggiore inserimento 
nel mondo del lavoro delle persone sfiduciate ed aveva prefissato 
con queste manovre un valore di disoccupazione al 5%. Questo 
sposta in avanti il rialzo dei tassi americani che dovrebbe essere 
comunque prossimo. In Giappone hanno incominciato ad immet-
tere moneta nel mercato per fare rialzare la crescita dell’economia 
Giapponese. Anche il Giappone ha un debito altissimo.
L’Europa è stata la Cenerentola delle Banche Centrali ma ora per 
sostenere l’erogazione di prestiti bancari a favore delle famiglie e 
delle società (escluso l’acquisto di case) ha deciso che condurrà 
una serie di operazioni mirate al rifinanziamento nel lungo termi-
ne che scadranno nel settembre 2018: il valore iniziale ammonta 
a 400 miliardi di Euro. Ma oltre le parole oggi dovranno esserci 
ancora altre manovre e fatti concreti.
Con tutta la liquidità inserita nel sistema si dovrebbe aver il pro-
blema dell’inflazione, ma stiamo vivendo un periodo anomalo 
con situazioni nuove e senza precedenti ed il timore di una cresci-
ta stentata o addirittura inesistente paventa, in Europa ma soprat-
tutto in Italia, il problema di una deflazione che sarebbe molto più 
pesante di un periodo inflattivo!
Il debito italiano ormai ha raggiunto livelli sempre più alti per via 
di un denominatore PIL sempre più basso. Oggettivamente que-
sto debito può essere coperto dai beni dello Stato e dalla ricchez-
za degli Italiani, ma avendo già una tassazione esageratamente 
alta è difficile trovare risorse per abbassarlo - si parla di abbatterlo 
di minimo 400 milioni di Euro - e questo comporta ovviamente 

una scelta politica su chi si abbatterà ancora la scure delle tasse 
ed è il motivo dei toni accesi sempre più irruenti negli ultimi mesi.
Naturalmente si è già parlato in questi anni di tassazione sulle 
rendite finanziarie che dal 12,5% sono passate al 20% ed ora al 
26% (con pochi distinguo). Si è voluto tassare anche il bene prin-
cipe degli italiani - la casa - con Tasi, Imu, rivalutazioni sugli estimi 
catastali e potrebbe non essere ancora finita qui! Si parla timida-
mente della rivisitazione delle tasse sulle successioni, sia nella 
percentuale dell’imposta, sia nell’importo minimo esente, oggi al 
valore di un milione di Euro (compresi gli immobili) e si sta con-
siderando l’abbassamento della soglia di esenzione a meno della 
metà di quella esistente. Si pensa che possa essere inserita nella 
prossima manovra del governo. 
In questo scenario di discesa dei prezzi del settore immobiliare, di 
crescita inesistente e di continue tassazioni sulla ricchezza degli 
italiani, il Prof. Crespi ha voluto dare spunti per la protezione del 
Patrimonio, con alcuni strumenti che hanno delle caratteristiche 
con una duplice accezione: 
❚ Legale (protezione da terzi creditori, protezione in caso  

di passaggio generazionale, schermatura fiscale);
❚ finanziaria (Protezione da andamenti negativi dei mercati 

finanziari, specie in situazioni estreme).

Tra gli strumenti presi ad esempio dal Professore, possiamo trova-
re prodotti finanziari con alcune delle tutele sopracitate, ed altri, 
invece, con la presenza di molte di queste tutele. Stiamo parlando 
di strumenti garantiti, strumenti a capitale protetto, certificati a 
capitale garantito/protetto (ma con alto rischio finanziario per de-
rivati e su una percentuale massima di leva oltre alla quale non si 
è più protetti), prodotti assicurativi tradizionali e prodotti assicu-
rativi finanziari; questi ultimi uniscono classiche protezioni (anche 
giuridiche) dei contratti assicurativi e modalità di investimento 
tipiche dei prodotti finanziari. Spesso permettono l’investimento 
diversificato in ottica multibrand e godono di vantaggi fiscali che 
possono essere determinanti per il rendimento, specialmente in 
un mondo di tassi così bassi.
Naturalmente Banca Generali è presente alle nuove esigenze dei 
clienti italiani e pertanto si è mossa implementando gli strumenti 
a sua disposizione già citati dal Prof. Crespi; ultimissima genera-
zione è per l’appunto il servizio “Stile Libero”, prodotto assicurati-
vo finanziario che, come ha evidenziato il Prof. Crespi, unisce clas-
siche protezioni assicurative con modalità di investimenti in ottica 
multibrand con vantaggi fiscali.
Mi auguro di incontrarvi anche alla prossima serata che si terrà, 
con il Prof. Crespi, a Gennaio 2015 o in altri incontri sempre da me 
organizzati. Ricordandovi che per chi volesse informazioni può 
contattarmi ai seguenti recapiti: cell. 335.6749.622 oppure scri-
vermi: grazia.mallus@bancagenerali.it.
Da parte mia un augurio di Buon Natale e un Felice Anno Nuovo!

Incontri Banca Generali
“Saper Scegliere!...” 

di Grazia Mallus

informazione pubblicitaria
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Occorre veramente
cambiare
Sergio Zeme
Presidente Onorario Comitato Nazionale di Coordinamento Dirigenti Pensionaticoerentemente con il titolo del 

presente articolo ritengo oppor-
tuno prendere lo spunto dalla manifesta-
zione organizzata dalla maggiore Confe-
derazione Generale del Lavoro, la CGIL, 
sabato 25 ottobre scorso, una manife-
stazione rivelatasi decisamente folta per 
quanto riguarda l’entità dei partecipanti 
alla stessa, per fare in proposito qualche 
considerazione, qualche riflessione. 
Incomincerei con il constatare che la ci-
tata iniziativa non serve per raggiunge-
re il vero obiettivo della nostra era, che 
non è più quello di contrapporsi come 
lavoratori ai datori di lavoro mostrando 
tuttora una capacità di influenzare, di 
condizionare le masse per una prova di 
forza, ma di collaborare attivamente gli 
uni con gli altri innanzitutto per cercare, 
per “creare lavoro”, ovunque esista que-
sta possibilità per poi adeguatamente 
svilupparla. Ecco il primo vero cambia-
mento che si impone: è finita l’era del-
la contrapposizione ed è iniziata quella 
della collaborazione necessaria ed in-
dispensabile per raggiungere una co-
mune finalità, anche se non tutti se ne 
sono ancora resi conto.

Certamente tutto ciò presuppone un 
altro cambiamento, quello vero, so-
stanziale, che deve coinvolgere la for-
ma mentis e che richiede soprattutto 
del tempo per la sua concretizzazione.  
Altrettanto certamente però senza que-
sto sostanziale cambiamento non si va 
da nessuna parte: in altre parole que-
sto cambiamento non è necessario, è 
indispensabile. Tutti devono render-
sene conto, tutti gli uomini “di buona 
volontà” tutti coloro che nell’ambito di 
questo scenario sono i veri attori, dato-
ri di lavoro e lavoratori, partendo dalla 
constatazione che sono gli stessi che 
devono adeguarsi alla nuova realtà, per 
superare le grandi, obiettive difficoltà 
che si presentano, non viceversa. 
Da tanto tempo, in verità, parliamo di 
cambiamento come di un elemento che 
necessariamente deve caratterizzare la 

nostra era: solo adesso però incomin-
ciamo a rendercene conto, a renderci 
conto della ineluttabilità di questa evo-
luzione, perché solo adesso vediamo le 
vere dimensioni del cambiamento che 
ritengo non sia errato, né esagerato de-
finire epocale.
Emblematiche mi sembrano al riguardo 
alcune espressioni usate dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri in un suo pub-
blico intervento: “…basta con la cultura 
del piagnisteo” e poi ancora “…il posto 
fisso non c’è più” riferendosi alle caratte-
ristiche del posto di lavoro come si pre-
senta d’ora in avanti.
Ecco perché “occorre veramente cam-
biare”, nel senso di cambiare mentalità 
se si vuole sopravvivere dignitosamente 
come lavoratori nel contesto di una nuo-
va “dignità di lavoro” che equivale poi ad 
una nuova “realtà di lavoro”. ■
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È finita l’era della contrapposizione 
ed è iniziata quella della collaborazione  

necessaria ed indispensabile per raggiungere 
una comune finalità.

Il 31 dicembre 2014 scade il termine, previsto dal D. Lgs. 
252/2005, per la dichiarazione dei contributi versati alla 
previdenza complementare (Previndai, Previndapi, ecc.) e 
non dedotti fiscalmente. 
L’importo da comunicare al Fondo di previdenza è quello 
eccedente euro 5.164,57 annui, rilevabile dal CUD 2014 
nel campo 121 e va riportato sul Mod. 059 “contributi non 
dedotti” disponibile nell’Area Riservata Dirigente.

Qualora a titolo personale sia stato effettuato il versamento 
di contributi aggiuntivi, detto importo andrà comunicato 
assommandolo all’importo rilevato nel campo 121 del CUD.

Per il PREVINDAI il modello è scaricabile dal sito: 
www.previndai.it

Previdenza Complementare:
attenzione al termine! !



47DIRIGENTI INDuSTRIA  DICEMBRE 2014DI

ULtUrA e teMPo LIBeroc
44° Golf Day & Trophy ALDAI
Golf Club Castello di Tolcinasco
Vladimiro Sacchetti
Coordinatore Gruppo Golfisti ALDAI
golfmanager@golfmanager.it

44° Golf Day & Trophy
8° tappa del Circuito Golfmanager 2014

7 ottobre 2014
Gara Stableford 18 buche 

Presso il Golf Castello di Tolcinasco

VINCIToRI DELLA CoPPA MANAGER
Categoria finalisti Punti Circolo
1° NETTO Gazzetta Mario 36 Golf Ctl3
2° NETTO  Arosio Luigi 35 Golf Brianza
1° LORDO Rigamonti Stefano 21 Golf Is Molas
1° Categoria Punti Circolo
1° NETTO Ferrandi Mario 37 Golf Mediolanum
2° NETTO Corti Massimo 35 Golf Green Club
2° Categoria Punti Circolo
1° NETTO Petrella Fernando 41 Golf Rovedine
2° NETTO Palumbo Luigi 34 Golf Lago Salasco
Categoria Amici Punti Circolo
1° NETTO Fornasier Ermes 32 Golf Tolcinasco
Premi speciali Punti Circolo
1° LADY Redana Marina 30 Golf Villa Paradiso
Nearest to the Pin - Menoncin Attilio - 18 mt - Golf Brianza

Premi a estrazione: Luigi Vacchini, Gianpiero Perotto, Angelo Tresoldi, 
Luigi Vialba, Giovanni Franco, Angelo Marelli, Fausto Talenti.

In alto:
I vincitori della finale al Castello Tolcinasco.

In basso:
La premiazione.

artedì 7 ottobre 2014,  
si è tenuta la finale 
del Circuito golfistico 

Golfmanager 2014 presso il prestigio-
so Golf Club Castello di Tolcinasco, che 
è stato anche sede di numerosi Open  
d’Italia. 
Nonostante la giornata piovosa, oltre 
110 partecipanti si sono confrontati per 
aggiudicarsi la grande coppa “Campione 
Golfmanager 2014” ed i numerosi premi 
speciali: una settimana Hotel per due per-
sone a Castellaneta Mare, tre weekend 
per due persone a Donnafugata, corso 
BMW di guida veloce e molti altri.
Sponsor della gara: Allianz Bank.
Dopo la cerimonia di premiazione dei 
vincitori, la giornata si è felicemente 
conclusa con l’abituale allegra cena 
presso il ristorante del Golf di Tolcina-
sco e con un arrivederci all'isola Gran 
Canaria. ■

m
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EDIToRIALE
Gennaio Welfare dei dirigenti a tutto campo R. Ambrogi
febbraio La formazione, motore di sviluppo per manager e imprese R. Ambrogi
Marzo Genio e talento italico: patrimonio industriale del Paese R. Ambrogi
Aprile Primi segnali di svolta e l'impegno ALDAI R. Ambrogi
Maggio Rilancio dell'industria: sfida del Paese R. Ambrogi
Giugno Agenda delle riforme e Agenda Digitale R. Ambrogi
Luglio Rilancio dell'industria lombarda e ruolo del dirigente R. Ambrogi
Ago.-Sett. Manager, innovazione e sviluppo R. Ambrogi
ottobre Politica, cultura, industria: la formazione dell'autocoscienza per i dirigenti industriali R. Ambrogi
Novembre Rappresentanza e welfare R. Ambrogi
Dicembre Contratto Collettivo: lettera del Presidente Federale G. Ambrogioni
  
LETTERE
febbraio Duroni - Corbetta
Marzo A. B. Bruno Nunziati
Giugno Cedri - Giavarini
Ago.-Sett. Pellegrini - Moretti
Novembre Luciano Rossi, Annalisa Sala, D.G. Socio ALDAI
Dicembre Enrico - T.C - R.R. - Isabella Sinopoli

foCuS
Gennaio Welfare Un segnale positivo S. Zeme
 Pensioni in prospettiva G. de Varda
 Uno spiraglio di luce S. De Masi
 Previdenza integrativa C. Cecere
 La Sanità Integrativa al centro del dibattito (quartino a centro rivista) S. Cuzzilla
febbraio formazione Placement: un percorso per generare occupazione e crescita C. Bergamini
 L'albo dei tutor ALDAI V. Sacchetti
 La leadership umanistica: chiave umana ed etica per la formazione di un leader V. Sacchetti
 Università e formazione manageriale: una lunga storia G. Fumi
 Progetto TIME S. Romagnoli / M. Bondi
Marzo Meccatronica Meccatronica F. Del Vecchio
 Innovare non è rottamare M. Giambone
Aprile Assemblea ALDAI Trenta pagine di speciale assemblea 2014 (da 17 a 46)
Maggio Rilancio industriale Droni per l'impiego civile: un settore di grandi prospettive B. Lodi
 Dillo alla Lombardia CIDA Lombardia
Giugno ICT Un pungolo dai dirigenti industriali - Agenda Digitale e rilancio del Paese R.O. Valentini/R. Zambetti
 ICT: leva strategica di sviluppo F. Del Vecchio
Luglio Assemblea ALDAI Approvazione unanime di Bilancio e Relazione ALDAI F. Del Vecchio
 Difesa delle pensioni e della salute G. Caraffini
 Forever young! M. Garzia
 La ripresa dell'Italia, una sfida per industria e dirigenti F. Del Vecchio
Ago.-Sett. Management Le persone al centro del successo C. Tiraboschi
 Servizi IT: vista cliente e vista fornitore S. Grigolli
 + Dirigenti + Industria + Italia E. Ceschin / F. Vanoncini
 Genio e talento… "per andare oltre" M. Giambone
 Meeting Giovani Dirigenti L. Napoli
 Assemblea ALDAI 2014: rifocalizziamo due momenti G. de Varda
ottobre Chimica Ruolo e prospettive dell'industria chimica in Italia V. Da Dalt
 Mantova: eccellenza globale nel settore chimico e materie plastiche R. Bellintani
 Dove va Versalis? G. Possanzini
 Cosmetici per auto made in Italy A. Cassinelli Lavezzo
Novembre Welfare Welfare di categoria G. de Varda
 La prospettiva di un "nuovo welfare" M. Cannata
 FASI, molto più di un'assicurazione S. Cuzzilla
Dicembre Risultati 2014 Un anno che finisce per un 2015 di aspettative F. Del Vecchio

MANAGEMENT
febbraio L'impresa che genera impresa C. Tiraboschi
 Come pesci nell'acquario. Trovare lavoro 2.0 S. Grigolli
 Smart Working: più facile lavorare, più facile conciliare P. Poli
Marzo La funzione dirigenziale in prospettiva F. Del Vecchio
 Aggregazioni tra imprese e competenze manageriali A. Censi / M. Volonghi
 Atteggiamenti di successo F. Del Vecchio
 Premio ALDAI merito e talento P. Poli
Aprile Dal Sales Funnel alla Spirale: cosa cambia nel management con l'e-business F. Barbarossa
Maggio Business Innovation e Simulazione S. Augelloni Fabbri
 Merito e Talento Premio Donna ALDAI 2014 P. Forcina / P. Poli
 Come diventare competitivi D. Brioni
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Giugno Ricette per i tempi di guerra S. Grigolli / P. Pavero
Luglio Un tutor racconta… E. Locatelli
ottobre Valori per tornare a crescere U. Panerai
 La simulazione dinamica a supporto delle decisioni complesse S. Augelloni Fabbri
 Tutoring e Multibrand: orientati all'eccellenza
Novembre Produzione digitale e stampa 3D G. Magnaghi
Dicembre Guardare avanti ma… M. Giambone
 Beni confiscati alla criminalità organizzata C. Tiraboschi
 I valori Olivetti per tornare a crescere oggi M. Giambone

NoTIZIE DA fEDERMANAGER
Gennaio Uscire dalla sindrome di Calimero G. Ambrogioni
febbraio Federmanager: bene Governo su fisco e pensioni G. Ambrogioni
Maggio Tra Renzi e Squinzi G. Ambrogioni
Luglio Risorse sovraumane G. Ambrogioni
ottobre Un autunno molto, molto caldo G. Ambrogioni

NoTIZIE DAL CoNSIGLIo DIRETTIVo
Gennaio Rinnovo quota associativa 2014 M. Bitetti
 Preparazione al rinnovo CCNL Confindustria-Federmanager F. Del Vecchio
febbraio Rinnovo quota associativa 2014 M. Bitetti
Marzo Approvato il bilancio 2014: preventivo in pareggio A. Zenatelli
Giugno Contributo ALDAI al programma di rinnovamento della Federazione ed Enti Collaterali
Ago.-Sett. Proposte ALDAI per il rinnovamento Federmanager

SERVIZI AGLI ASSoCIATI
febbraio Aumentano i benefici per gli associati A. Rovida
 Convenzione Assocaaf 2014 - Assistenza fiscale - (1 p.) E. Radice 
 ALDAI è di più: rinnovata la convenzione con 50&Più Servizio Sindacale ALDAI
Marzo Convenzione Assocaaf 2014 - Assistenza fiscale - (2 p.) E. Radice 
Aprile ALDAI Young C. Tiraboschi
Giugno Più garanzie per i dirigenti M. Cannata
Luglio Sviluppo Carriera 2.0 M. Bitetti
Novembre Da grande farò… C. Tiraboschi / E. Zonca
 Progetto DIGITA C. Tiraboschi
 Il Servizio Tutoring ALDAI compie un anno (1p.) V. Sacchetti
Dicembre Iniziative Young & Senior C. Tiraboschi
 Il Servizio Tutoring ALDAI compie un anno (2 p.) V. Sacchetti
 ALDAI e i Dirigenti Senior M. Garzia

WELfARE
Dicembre Giovani a sessant'anni: rivoluzione o illusione? P. Belleri

ECoNoMIA 
Gennaio Il vero Bilancio Integrato A. Gasperini / P. Giorgetti
 Più manager per risalire la classifica della competitività F. Del Vecchio
febbraio Horizon 2020 F. Del Vecchio
Maggio "Tributo di sangue" o salvezza per l'Italia e l'Europa? G. Mazzoni
 Verso Europa 2020 G. Coppola
 L'epoca della longevità S. Bandini / L. Ciferri
 "Far volare Milano" M. Giambone
Luglio Crescita e tassazione S. Zeme
Ago.-Sett. Horizon 2020 e le Key Enabling L. De Stefani
 La via della ripresa non sarà né breve né facile G. Fossati
ottobre Futuro in rete per lo sviluppo F. Del Vecchio
 La Spagna taglia le tasse S. Zeme
 Evoluzione delle imprese manifatturiere O. Mazzoni
  
foRMAZIoNE
Gennaio Dote Unica Lavoro F. Del Vecchio
febbraio Occupazione manageriale e crescita delle PMI F. Del Vecchio
Marzo I dirigenti contribuiscono alla Dote Unica Lavoro M. Valentini
Aprile Gestione strategica delle vendite G. Caraffini
 Un orientamento Multibrand A. Sala
Giugno Socrate e il coaching: una bella storia di sviluppo del capitale umano E. Toffetti
Luglio 24° Borsa di studio "Giacomo Bonaiuti" O. Eliantonio
 Tabella convenzioni ALDAI per il placement S. Romagnoli
Ago.-Sett. Manager in prima linea M. Bondi / S. Romagnoli
 Service landscapes S. Maffei / B. Villari
ottobre Nasce la "casa" delle PMI M. Cannata
Dicembre Design-Driven Innovation C. Dell'Era
  
LAVoRo
Gennaio ALDAI promuove la carriera dei giovani talenti C. Tiraboschi
 Un Patto Lombardia: + manager per rilanciare occupazione e crescita F. Del Vecchio
 Innovazione e Managerialità F. Calvo
febbraio L'Associazione InnoVits A. Monterosso
Marzo Dirigenti e politica industriale: cosa possiamo fare G. Colombi
Giugno Quando l'e-learning incontra il welfare aziendale M. Boni
 Stelle al Merito 2014. Un motivo d'orgoglio M. Giambone
Ago.-Sett. Stella al Merito del Lavoro 2015 G. Canuti
 Il lavoro agile: a che punto siamo F. Del Vecchio
ottobre Il Progetto ASTRO S. Romagnoli
Novembre Crescono le assunzioni di manager in Italia? S. Grigolli
Dicembre Emigrazione e Managerialità M. Muraro
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SINDACATo
Gennaio Una riunione di Consiglio per il rinnovo contrattuale G. Colombi / F. Soletti
Giugno Esodati: ancora 17.000 salvaguardati L. Peretto
Ago.-Sett. Assemblee delle Associazioni Federmanager Lombardia F. Del Vecchio
Novembre Sumul Stabunt, Simul Cadent G. Colombi 
Dicembre La disdetta del Contratto Collettivo A. D'Arco
 Sesta procedura di salvaguardia per i lavoratori esodati Servizio Sindacale ALDAI

ASPETTI LEGALI
febbraio Un caso limite A. D'Arco
ottobre Indennità giornaliera per rimborso spese non documetabili A. Sbarra
  
fISCo
Aprile Legge europea: monitoraggio fiscale G. Mura
Maggio Detrazioni IRPEF delle spese sanitarie G. Mura
Giugno Rientro di capitali detenuti all'estero G. Mura
Ago.-Sett. Imposta di registro, imposte ipotecarie e catastali, imposta di bollo G. Mura
Novembre Quesiti all'Agenzia Centrale delle Entrate G. Mura
  
PREVIDENZA 
Gennaio Hot mail con il nostro esperto INPS S. Martorelli
febbraio Legge di Stabilità 2014 S. Zeme
 Hot mail con il nostro esperto INPS S. Martorelli
Marzo INDAGINE ALDAI - Pensioni, previdenza e tutela sanitaria G. De Varda
 Federmanager a tutela dei diritti dei dirigenti pensionati G. Ambrogioni
 Hot mail con il nostro esperto INPS S. Martorelli
Maggio "Fuori le pensioni dalla Spending Review" S. Zeme
Giugno Hot mail con il nostro esperto INPS S. Martorelli
Luglio Piazza Affari ospita il tavolo dei Fondi sanitari S. Cuzzilla
 Hot mail con il nostro esperto INPS S. Cuzzilla
 Spunti sulla previdenza complementare: Previndai C. Cecere
Novembre Pensioni: basta interventi punitivi S. Zeme
  
ASSISTENZA SANITARIA
Marzo INDAGINE ALDAI - Pensioni, previdenza e tutela sanitaria G. De Varda
 Federmanager a tutela dei diritti dei dirigenti pensionati G. Ambrogioni
 Hot mail con il nostro esperto INPS S. Martorelli
Maggio "Fuori le pensioni dalla Spending Review" S. Zeme
 Federmanager a tutela dei diritti dei dirigenti pensionati G. Ambrogioni
Giugno Hot mail con il nostro esperto INPS S. Martorelli
 Federmanager a tutela dei diritti dei dirigenti pensionati G. Ambrogioni
Luglio Piazza Affari ospita il tavolo dei Fondi sanitari S. Cuzzilla
 Hot mail con il nostro esperto INPS S. Cuzzilla
ottobre Il Progetto ASTRO S. Romagnoli
Novembre Crescono le assunzioni di manager in Italia? S. Grigolli
Dicembre Emigrazione e Managerialità M. Muraro
  
VITA ASSoCIATIVA 
febbraio Europa: dal sogno di Mazzini alla realtà odierna M. Giambone
 Alla presenza del Sindaco di Pavia premiati i soci senior E. Lazzati
Marzo News da Vises F. Trabucchi / M. Valentini
Aprile La mobilità condivisa M. Giambone
Giugno Le forze del futuro A. Rovelli
 Guardando l'Europa M. Giambone
 Avanti…a tutta Europa! G. Corradini
Ago.-Sett. Italia chiama Europa G. Corradini
Novembre È l'Europa o l'Italia che non funziona? G. Corradini
 Progetto outplacement verso il sociale M. Vaiani
 Barca a vela nel Golfo di Lecco S. Chiappa
Dicembre Pecos4smes G. Coppola / S. Iuculano
 Valorizziamo il merito e il talento delle donne per una società migliore P. Poli
  
oPINIoNI
Marzo La legge di stabilità… democristiana E. Lazzati
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 La parola d'ordine è "destabilizzare" V. Nastari
 Il lavoro S. Bollani
Maggio Ultima chiamata G. Dalla Casa
 Privatizzare sì… ma?! E. Lazzati
Giugno La fantasia impositiva S. Bollani
 Alcune considerazioni (fuori ordinanza) sulla previdenza integrativa G. Colombi
 Politica industriale o cosa? E. Lazzati
Luglio La triste realtà S. Bollani
Ago.-Sett. Deindustrializzazione: l'economia tripartita e l'euro A. Venier
ottobre In Italia o si torna a fare industria o si muore A. Ratti
 Immigrazione S. Bollani
Novembre Senatus mala bestia, Senatores…? E. Lazzati
 Gli scandali S. Bollani
Dicembre Occorre veramente cambiare S. Zeme
  
CuLTuRA & TEMPo LIBERo
Gennaio Un concerto da…film! A. D'Arco
 Kandinsky… e l'ultimo globale A. Cantoni
febbraio I paradossi della fisica L. Fasiani
 Viaggio a Marrakech V. Sacchetti
 Crisi persistente… è giunto il momento di riscoprire la cucina povera G. Mura
 Millenni di leggende cinesi riportati in vita attraverso la danza D. Metz
Marzo Arte e Italia del Novecento: un ricordo A. Cantoni
 GdL Cultura ALDAI - Bando concorso letterario B. Clerici / M. Garassino
Aprile GdL Cultura ALDAI - Collezionismo 
Maggio Concerto di Primavera ALDAI - La vera gioia è un affare serio J. Oskar
 Programma Golf 2014 V. Sacchetti
Giugno Viaggio a Marrakech 2014 V. Sacchetti
 37° e 38° Golf Day & Trophy ALDAI (Golf Club Molinetto e Monticello) V. Sacchetti
Luglio Concerto d'Autunno ALDAI  R. Re / G. Canuti
 39° e 40° Golf Day & Trophy ALDAI (Golf Club Ambrosiano e Albenza) V. Sacchetti
Ago.-Sett. Concerto d'Autunno ALDAI  R. Re / G. Canuti
 Il grande jazz per una serata da ricordare J. Oskar
 41° Golf Day & Trophy ALDAI (Golf Club Asiago) V. Sacchetti
 Viaggio Venezia  V. Sacchetti
 Viaggio Gran Canaria  V. Sacchetti
ottobre Messico: un'opportunità culturale
 Concerto d'Autunno ALDAI  R. Re / G. Canuti
 Marc Chagall: un sognatore e la sua favola M. Garassino
 42° Golf Day & Trophy ALDAI (Golf Club La Pinetina) V. Sacchetti
Novembre Alberto Giacometti A. Cantoni
 Go: il gioco che batte tutti i giochi J. Oskar
 43° Golf Day & Trophy ALDAI (Golf Club Margara) V. Sacchetti
Dicembre 44° Golf Day & Trophy ALDAI (Golf Club Castello di Tolcinasco) V. Sacchetti
  
I LIBRI DEL MESE
Gennaio I vent'anni d'oro dell'idroelettrico italiano recensione F. Pansa Cedronio
febbraio La nuova geografia del lavoro recensione F. Del Vecchio
 Storia linguistica di Milano recensione G. Fossati
Maggio Il vento è un'autostrada per pollini recensione G. Fossati
 L'altra Italia 
Giugno L'Unione, in pratica 
 Locali storici d'Italia 
 La guerra del lavoro recensione G. Fossati
Luglio Social CRM 
 39° e 40° Golf Day & Trophy ALDAI (Golf Club Ambrosiano e Albenza) V. Sacchetti
ottobre La lezione di Obama recensione C. Tiraboschi
 A volte sogno 
Novembre Previsioni e controllo nelle vendite complesse recensione F. Del Vecchio
Dicembre Dall'atomo all'energia nucleare V. Sacchetti
 In cerca di Emily 

SPECIALI o SuPPLEMENTI
Aprile Speciale Assemblea ALDAI 2014

eDAZIoNALer
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Assidai, il Fondo di assistenza sanitaria integrativa di Federmana-
ger, consolidando l’importante livello raggiunto nell’erogazione dei 
servizi resi e dei prodotti offerti, si presenta, in occasione del rin-
novo delle iscrizioni per il 2015, con importanti novità da offrire 
ai propri aderenti.

L’anno che sta per concludersi è stato, infatti, per il Fondo un anno di 
assestamento a fronte del cambio della compagnia assicurativa e di 
altre variazioni sui piani sanitari intervenute nel 2013. 
Il Fondo ha, quindi, concentrato i propri sforzi per consolidare e 
rendere maggiormente efficienti i processi liquidativi. Dato fon-
damentale da evidenziare per gli iscritti Assidai: si è passati da una 
media di circa 39 giorni nel 2010 per liquidare le pratiche ad una 
media di 22 giorni nel 2014.

Contemporaneamente, si è cercato di potenziare i servizi già in es-
sere, incrementando quelli erogati attraverso il canale web. Tra 
essi si segnala che è disponibile gratuitamente l’App Assidai su Goo-
gle Play Store ed Apple App Store, per accedere ai servizi offerta dal 
Fondo in modo ancora più veloce e da qualsiasi luogo, e che dal 1° 
aprile è stata resa disponibile nell’area riservata degli iscritti del sito 
www.assidai.it la funzionalità di richiesta di rimborso on-line che 
permette d’inviare la documentazione di spesa e la relativa richiesta 
di rimborso integralmente per via telematica. Delle 100.694 fatture 
pervenute al Fondo dal 1° di aprile 2014, 31.231 sono state inserite 
on-line, quindi più del 31% del totale delle fatture inviate.

Sito www.assidai.it

Nonostante, quindi, le importanti implementazioni realizzate, in 
un contesto socio economico come quello attuale, Assidai per l’an-
nualità 2015 propone ai propri iscritti - aderenti a piani sanitari 
standard - un rinnovo a condizioni economiche invariate, quindi, 
senza alcun aggravio per gli aderenti. Un risultato raggiunto sia 
grazie al comportamento virtuoso degli assistiti, che hanno fatto 
spesso ricorso al network di strutture e medici convenzionati per go-
dere delle prestazioni garantite dal piano sanitario di appartenenza 

(le prestazioni gestite tramite network sono passate dal 29% registrato 
nel 2012, al 40% del 2014), con un conseguente contenimento della 
spesa sanitaria per Assidai, sia grazie all’attività di monitoraggio 
continua effettuata dal Fondo sui processi liquidativi. 
Inoltre, si segnala che sono stati definiti importanti miglioramenti 
in termini di prestazioni, in ambito Long Term Care (non autosuf-
ficienza). Il Fondo, infatti, estenderà la copertura sulla non autosuffi-
cienza anche al coniuge o al convivente more uxorio che, a partire dal 
1° gennaio 2015, dovesse risultare non autosufficiente. Assidai si farà 
carico dei costi di questo importantissimo ampliamento di garanzia.

Importante: il Fondo, oltre ad offrire i propri piani sanitari a ma-
nager, quadri ed alte professionalità, accompagnandoli in tutte le fasi 
del ciclo di vita professionale, personale e post-professionale, propo-
ne la propria assistenza sanitaria ai figli, che ne sono sprovvisti e 
che superano il 26°anno di età. Infatti, i figli tra 26 - 55 anni pos-
sono aderire ad un’opzione realizzata ad hoc: il piano sanitario 
familiari eventualmente estendibile, in caso di convivenza o matri-
monio, anche al relativo nucleo familiare.
 
Per coloro che non sono ancora iscritti ad Assidai ricordiamo che 
dal 1° dicembre sarà possibile far pervenire le nuove domande di 
iscrizione. A tal fine sarà sufficiente accedere al sito www.assidai.it  
e compilare, all’interno dell’area Iscrizione, il form “Richiesta mo-
dulo d'iscrizione in forma individuale”

▶ Per ulteriori informazioni è possibile contattare il Customer Care 
Assidai dal lunedì al venerdì, dalle ore 9.00 alle 13.00, al numero  
diretto 06.4407.0600 - Fax 06.4425.2612 - 06.9295.8406.

Novità Assidai per il 2015
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I libri di dicembre 2014

Giancarlo Robatto (Socio ALDAI)
DALL’AToMo ALL’ENERGIA NuCLEARE 
www.atomoenergia.it
ebook scaricabile gratuitamente
34 capitoli e bibliografia in versione 
desktop, smartphone e tablet.

Enrico Fermi, nel 1952 durante un Con-
gresso, affermò: “ La fisica nucleare è una 
fisica superba!” Che cosa intendeva Fer-
mi , che la conosceva molto bene, con la 
parola “superba”? Sicuramente possia-
mo affermare che si tratta di una fisica 
esaltante, appassionante, imponente, 
solenne, anche e soprattutto per la sua 
enorme capacità di fornire energia, e 
al contempo difficile, complessa, cari-
ca anche di pericoli, e quindi superba. 
L’energia nucleare è l’energia interna di 
un atomo. Quella prodotta ed utilizzata 
oggi, nel XXI secolo, somma in sé tutte 
le straordinarie intuizioni, conoscenze, 
studi, scoperte ed esperienze di grandi 
personaggi ed eminenti studiosi vissuti 
nei secoli passati. 
“Dall’atomo all’energia nucleare” esplora 
e racconta la storia dell’energia nucleare 
a partire dai Greci, da Democrito con il 
suo atomo filosofico, attraversa la fisica 
degli ultimi 100 anni, fino agli ultimi e re-
centissimi esperimenti dell’LHC di Gine-
vra, con l’intento divulgativo di rendere 

accessibile anche ai non addetti ai lavori 
una materia vasta e complessa. 
Dopo una breve introduzione sui filoso-
fi greci il testo espone i principi fonda-
mentali delle fisica atomica, l’atomo, il 
Modello Standard, le particelle elemen-
tari, la meccanica quantistica, i neutrini, 
gli orbitali, la nascita degli atomi. 
Successivamente vengono trattati: la 
radioattività, cenni storici sui personag-
gi più significativi nella storia dell’ener-
gia nucleare, la teoria della relatività di 
Einstein, E =mc2, la teoria della fissione, 
la pila di Fermi, la teoria della fusione, 
le armi nucleari, il progetto Manhattan,  
Hiroshima e Nagasaki, le centrali nuclea- 
ri, i reattori nucleari a fissione, i tipi di 
reattori a fissione, i tipi di combustibile 
nucleare, i reattori nucleari a fusione, gli 
incidenti nucleari, lo smantellamento 
degli impianti nucleari, i rifiuti radioat-
tivi, la sicurezza nel nucleare, le energie 
rinnovabili e alternative, le centrali nu-
cleari nel mondo, gli acceleratori di par-
ticelle LEP, LHC e FERMILAB. 

Aldo Morri (Socio ALDAI)
IN CERCA DI EMILy 
Società Editrice “Il Ponte Vecchio”
www.ilpontevecchio.com
Pagine: 183
Euro: 12,00

All’inizio degli anni ’90, Hendrik, un 
olandese, general manager della filiale 
italiana di una multinazionale, soffre il 
dramma del neoliberismo adottato nella 
politica aziendale e così pure la sua se-
gretaria Emily, amante dell’arte. 
Entrambi lasciano il Gruppo: Hendrik 
va in pensione ed Emily si licenzia poco 
dopo per discordanze con il nuovo capo. 
Gli eventi li separano.
Hendrik, nella sua bella casa di Wasse-
naar, coltiva l’hobby della musica, ma 
è vivo in lui il desiderio di rintracciare 
Emily. Visita Firenze, Roma e Venezia con 
la speranza di trovarla, ma invano. 
Nel frattempo, ha un’interessante rela-
zione con un’inquieta pianista, Karen, la 
quale, per liberarsi dei suoi turbamenti, 
fugge a Boston.
Emily ricompare e si ricongiunge con 
Hendrik. Di nuovo insieme, imposta-
no un piano ambizioso volto a creare 
effetti sinergici tra arte e musica. Pur-
troppo per difficoltà contingenti sono 
obbligati a operare separati. Entrambi 
riescono ugualmente a cogliere situa-
zioni esemplari, per lo sviluppo del 

loro progetto, che permettano anche 
di capire come l’Italia sia capace di 
affascinare il mondo con i suoi beni 
artistici, le sue opere musicali e i suoi 
meravigliosi paesaggi.

Aldo Morri, nato a Coriano di Rimini il 27 
febbraio 1933, dopo il diploma di perito 
chimico al “Guglielmo Marconi” di Forlì, 
ha lavorato per cinque anni all’Istituto 
Ricerche Idrocarburi della Montecatini di 
Ferrara e per trent’anni in Shell Italia per 
l’H.S.E. (Health, Safety, Enviroment). 
In questa sua attività ha partecipato a riu-
nioni internazionali di lavoro, con perma-
nenze anche prolungate in molti Paesi del 
mondo. Vive a Rimini.
Per i tipi del “Ponte Vecchio”, ha pubbli-
cato Il viaggio, la vita e l’universo (2007); 
La sinfonia del vento (2010), edito an-
che in inglese con il titolo di The Wind’s  
Symphony. 
L’edizione inglese si è avvalsa della coope-
razione dell’amico americano Joe ‘Giusep-
pe’ Foster, la cui madre era originaria di 
Costigliole d’Asti in Piemonte.
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Romano ambrogi

SeGretArIA DI reDAZIoNe  
Gabriella Canuti

CoMItAto DI reDAZIoNe  
Franco Del Vecchio, Mario Giambone,  
annalisa Sala, Francesco Soletti,
Chiara Tiraboschi, Sergio Zeme.
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Partita IVa 03284810151
Tel. 02.5837.6237 - Fax 02.5830.7557
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Chi siamo e che cosa facciamo
L’ALDAI (Associazione Lombarda Dirigenti Aziende Industriali) con 
circa 17.000 iscritti è il maggiore tra i Sindacati territoriali che fanno capo alla 
Federazione Nazionale (FEDERMANAGER). Al fine di perseguire i propri scopi 
istituzionali di tutela e promozione dell’immagine e del ruolo dei dirigenti indu-
striali, l’Associazione si occupa delle problematiche collettive e individuali della 
categoria, nelle situazioni più diverse, offrendo servizi nei vari settori agli iscritti 
quale che sia la loro condizione: dirigenti in servizio, inoccupati, in pensione o 
che svolgono attività di tipo professionale. Tra i vari servizi, prestati gratuitamen-
te, ricordiamo:
■ il Servizio Sindacale rivolto a fornire ai dirigenti iscritti supporto  

ed assistenza nell’ambito di tutte le problematiche relative all’instaurazione, 
svolgimento e cessazione del rapporto di lavoro nonché ad aspetti  
di carattere fiscale e previdenziale;

■ il Servizio FASI/ASSIDAI che fornisce consulenza ed assistenza in merito 
alla stesura ed alla presentazione delle pratiche di rimborso oltre che  
di iscrizione ai due Fondi;

■ il Servizio Orientamento e Formazione per i dirigenti interessati:  
alla ricerca di nuove opportunità professionali, al bilancio delle competenze 
e ai percorsi formativi di sviluppo professionale, all’analisi delle criticità 
manageriali con il “Tutoring” dei colleghi Senior e alle iniziative  
di riqualificazione e ricollocazione per i dirigenti inoccupati.

Ricordiamo infine le iniziative di carattere culturale (organizzazione di confe-
renze, convegni, corsi, concerti, visite guidate) e ricreativo tendenti a favorire 
l’aggregazione tra i soci (viaggi).
Di tutti i servizi riportiamo le necessarie indicazioni per poter stabilire gli op-
portuni contatti.

SEDE E uffICI
Via Larga, 31 - 20122 Milano
M1 Duomo - M3 Missori
Mezzi di superficie: 12 - 15 - 27 - 54

CENTRALINo 02.58376.1
fAx 02.5830.7557

APERTuRA
Lunedì / Venerdì
Dalle ore 8.30 alle ore 12.30
e dalle 13.30 alle 17.30

SITo WEB www.aldai.it
foRuM ALDAI Dirigentinsieme

Servizi e contatti
ALDAI 
Presidenza
■ Presidente: ROMANO AMBROGI - presidente@aldai.it
■ Vicepresidente: FRANCO DEL VECCHIO - vicepresidente.del.vecchio@aldai.it
■ Vicepresidente: FRANCESCO SOLETTI - vicepresidente.soletti@aldai.it
■ Tesoriere: ANTONIO ZENATELLI

Direzione direzione@aldai.it
■ Direttore: ANNALISA SALA
■ Segreteria Presidenza e Direzione - segreteria@aldai.it
 Silvia Romagnoli 02.58376.204 
■ Comunicazione e Marketing - comunicazione@aldai.it
 Chiara Tiraboschi 02.58376.208

Servizio Sindacale
■ Consulenze sindacali
 ANNALISA SALA: sindacale@aldai.it
 Cristiana Bertolotti: rsa@aldai.it
 Lorenzo Peretto 
 Valeria Briganti 02.58376.221 
 Francesca Sarcinelli 02.58376.222
 Maria Caputo 02.58376.225 
■ Salvatore Martorelli - Consulenze previdenziali 
 1°, 2°, ultimo lunedì di ogni mese dalle 8.00 alle 15.30
 3° mercoledì di ogni mese dalle 8.00 alle 15.30
■ Rosanna Versiglia - Consulenze previdenza complementare / INPS
 Martedì e giovedì dalle 9.00 alle 14.00
■ Silvia Barbieri - Consulenze convenzione ENASCO / INPS
 Tutti i venerdì dalle 9.00 alle 12.00
 3° lunedì di ogni mese dalle 14.00 alle 17.00 solo domande di pensione
■ Giovanni Mura - Consulenze fiscali
 Martedì pomeriggio e mercoledì pomeriggio

Servizio FASI/ASSIDAI info.sanitarie@aldai.it
BENEDETTA PISTO 02.58376.229
Livia Corda 02.58376.206
Cristiana Scarpa 02.58376.224 

■ Ricevimento degli iscritti previo appuntamento
 Lunedì e mercoledì ore 8.30-12.00 / 14.00-16.30
 Martedì, giovedì e venerdì ore 8.30-12.00
■ Consulenze telefoniche martedì, giovedì e venerdì ore 14.00-17.00

Servizio Orientamento e Formazione orientamento@aldai.it
Silvia Romagnoli 02.58376.219 (pomeriggio) formazione@aldai.it
Massimo Bondi 02.58376.220

Servizio Amministrazione - Organizzazione amministrazione@aldai.it
MICHELA BITETTI organizzazione@aldai.it
Viviana Cernuschi 02.58376.227
Laura De Bella 02.58376.231 
Stefano Corna 02.58376.234 
Giordano Bergomi 02.58376.235 

Gruppo Giovani Dirigenti organizzazione@aldai.it
Coordinatore: LUIGI NAPOLI

ARUM S.R.L. SOcIetà eDItRIce e SeRvIzI ALDAI
■ Presidente: PATRIZIA GIORGETTI
■ Redazione “Dirigenti Industria” - rivista@aldai.it
 Gabriella Canuti 02.58376.237

cOMItAtO NAzIONALe DI cOORDINAMeNtO DIRIGeNtI PeNSIONAtI
■ Presidente: MARCELLO GARZIA - marcello.garzia@federmanager.it
■ Presidente Onorario: SERGIO ZEME 02.58376.209 sergio.zeme@federmanager.it

FONDIRIGeNtI
■ Agenzia Lavoro - mi.federmanager@agenzia.fondirigenti.it

UNIONe ReGIONALe FeDeRMANAGeR LOMbARDIA
■ Presidente: TIZIANO NEVIANI 0372.535411
 dirigenti@associazioneprofessionisti-cr.it
 tiziano.neviani@ata.arvedi.it

cOORDINAMeNtO cIDA LOMbARDIA
■ Presidente: ROMANO AMBROGI - lombardia@cida.it

MEnSILE DELL’aSSoCIaZIonE LoMBaRDa 
DIRIGEnTI aZIEnDE InDUSTRIaLI






